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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 

La Cassa di previdenza del C.O.N.I. e le 
norme obbligalorie per i soci del C.A.I. 

Con Foglio disposizioni n. 19 del 
16 agosto u . s. la Presidenza del 
Club Alpino italiano comunica: 

ASSICURAZIONE OBBLIGATO­
RIA INFORTUNI ALPINISTICI 
IN FAVORE DEI SOCI DEL 
CLUB iVLPINO ITALIANO. 

1) Costituzione della Caissa di 
' Previdènza . del C.p.N.I. —. .21 

CONI, nell'intento di lenire le cón-
sc'jiienze degli infortuni connessi 
con l'esercizio delle attività spor­
tive, ha costiiuito la " Cassa in-

. terna dì Previdenza ". 
La Cassa di Previdenza e retta 

secondo apposito statuto e rego­
lamento. 

Per Vassicurazione dei soci del 
C.A.I. valgono speciali norme, del 
tutto simili a quelle che erano sta­
te praticate in -passato al sodali­
zio, per l'assicurazione facoltativa, 

,da patte della " The Excess". 
Le pratiche per la liquidazione 

degli infortuni devono essere fat­
te esclusivamente con la Sede Cen­
trale del C.A.I. 

2) Indennità che saranno corri­
sposte ai soci in caso d'infortu­
n i o . — La Cassa corrisponderà le 
seguenti indennità: 

L. 10.000 in caso di morte; 
» 20.000 in caso di invalidità 

permanente assoluta; 
L. S al giorno in caso di ina­

bilità temporanea totale; 
L.i al ginrno in caso di ina­

bilità parziale. 
L'inabilità temporanea totale o 

parziale sarà indennizzata dal 15° 
giorno e fino al massimo del ISò" 
giorno dopo quello dell'infortunio 

Si considera inabilità tempora­
nea totale quella che obblighi il 
tesserato a tenere il letto od a ri­
manere in istafo di immobilità ffe-
nerale in guisa da essere comple­
tamente incapace a compiere 
qualsiasi lavoro proficuo. 

Si considera inabilità tempora­
nea parziale quella che non im­
pedisca al tesserato di accudire 
parzialmente a qualche lavoro an­
che .senza poter riprendere com­
pletamente le sue normali occupa-

colate in favore della Sede Cen­
trale del C.A.I. per far fronte al 
pagamento delle spese di salva-

Aaggio e di ricupero. Pertanto, 
dal totale delle indennità assegna­
te saranno dedotte le spese suac­
cennate. 

3) Norme speciali per i soci Jcl 
C.A.I. — Sono inclusi nella ga­
ranzia gli infortuni che i tesserali 
subissero durante i viaggi effettua­
ti in ferrovia per portarsi nelle lo­
calità di raduno o di inizio delle 
escursioni od ascensioni. 

Sono parimenti inclusi i rischi 
di escursioni ed ascensioni in 
montagna, con o senza sci, senza 
limitazione di quota o di zona, 
comprese le grotte, anche in acca-
iione di spedizioni di soccorso, 
che abbiano carattere sociale (al­
meno tre persone), oppure anche 
singole, queste ultime purché con­
validate, in caso di infortunio dàl­
ie dichiarazioni di cui sotto. 

I sinistri non saranno conside­
rati risarcibili, se le denuncie rì-
(1/lardanti gli infortuni patiti in 
asceiisioni oltre i 1500 metri dì 
quota non porteranno la dichia­
razione di convalida tassativa del 
Presidente della Sezione cui ap­
partiene il socio : infortunato con 
la segnerete dicitura; . 

" Sotto mia personale piena ^ re­
sponsabilità, morale e materiale, 
autentico la veridicità della de­
nuncia, dichiarando esatte le nar­
razioni relative alVawehim'-nto e 
sue conseguenze, nonché la validi-

* là dell'ascensione ed escursione 
• che mi era stata notificata con.... 

In feda... ". 
• ; A proposito della dichiarazione 
suddetta si tenga presente quanto 
segue: 

•A) La dichiarazione di ga-
- fanzia del Presidente 'della .Sezio­

ne cui appartiene il socio infortu­
nato, deve essere fatta unicamen­
te nel caso in cui la disgrazia sia 
avvenuta all'alpinista che effet­
tuava un'ascensione da solo ed a 
quota superiore ai 1500 metri. Que­
sta dichiarazione è richiesta per 
evidenti ragioni di serietà e di 
giustizia. 

b) Le parole: « che mi era 
stata notificata con...-» fanno pre­
supporre la denuncia preventiva 
dell' ascensione individuale da par-

ì 

te àell'alplnista al Presidente del­
la Sezione. Poiché, però, il C.O.N.I. 
ha riconosciuto che, praticamente 
tale denuncia è impossibile, è stato 
concesso al C.A.I., nell'impossibili­
tà di modificare il.regolamento, di 
compilare la dichiarazione di cui 
sopra^ lasciando in bianco lo spa­
zio relativo alla preventiva denun­
cia dell'ascensione individuale. 

Resta fermo il principio che il 
Presidente dela Sezione deve ga­
rantire che ' l'infortunio avvenuto 
in.una ascensione individuale (ca­
so non frequente perchè le ascen­
sioni che presentarlo'qualche diffi­
coltà sono quasi sempre effettuate 
da cordate di due, tre o più alpi­
nisti) è realmente . accaduto in 
montagna ed in con,dizioni di fatto 
tali, che diano diritto all'infortuna­
to di essere indennizzato. 

4) - Categorie di soci assicurate 
obbligatoriamente. 
• L'assicurazione è. obbligatoria 

per tutti i soci delie seguenti cate­
gorie: Ordinari, Aggregati, Stu­
denti medi, G. U. F. Ordinari. 

La quota a carico di ciascuno 
socio è di L. ò annue (L. 4,50 im­
porto del premio e L. 0,50 per spe­
se e diritti fissi a favore del 
C.O.N.I.). 

La quota di assicurazione'dì Li­
re 5 va. in aumento dèi contributo 
annuo che le Sezioni versano alla 
Sede Centrale per le suddette ca­
tegorie di soci, • ' ' ^ 

Più precisamente, col tessera­
mento dell'anno XIII, V contributi 
che le Sezioni devono versare al­
la Sede Centrale, all'atto stesso 
delle richieste dei bollini, sono au­
mentati come segue: 

Soci ordinari da L. 16 a L. 21 — 
Soci aggregati da L. & a L. 11 — 
Soci studenti da L. 10 a L. Ib — 
Soci CUF Ord. da-L. 9 o L. 14. 

Le Sezioni sono autorizzate, per­
tanto, ad aumentare di L. 5 an­
nue le quote da loro stabilite e cioè 
quelle dei soci ordinari ed aggre­
gati. Le quote dei soci studenti me­
di e GUF ordinari, stabilite dalla 
Sede Centrale, sono aumentante di 
aUtoriià'^' 'fis'^ltivàrn'én{e'^''L'. "22""é' 
a L. 20 annue. 

Per soci ordinari ed aggregati si 
fa viva raccomandazione alle Se­
zioni con alta quota di conglobare, 
possibilmente, il nuovo contributo, 
nelle quote attuali. 

Per le categorie assicurate ob­
bligatoriamente la prova dell'as­
sicurazione è rappresentata dall'e­
sistenza, sulle tessere dei soci, del 
bollino del sodalizio per l'anno in 
corso. Pertanto, il socio non sa r à 
assicurato se non dal momento in 
cui la tessera sarà munita del bol­
lino del C.A.I. 

Qualunque prova diversa, come 
ricevute delle Sezioni o • altro, non 
è ritenuta valida. 

Su quanto sopra si richiama l'at­
tenzione dei Presidenti i quali, non 
consegnando subito il bollino del 
C.A.I., quale ricévuta dell'avvenu-. 
to pagamento della quota, assunìe-
rebbero giuridìtamenle una re-
sponsaVilità in caso di infortunio 
che avvenisse nel periodo interme­
dio fra il pagamento e la ritarda­
ta consegna del bollino. 

5) - Categoria di soci assicurate 
facoltativamente. 

Sempre contro pcigamento del 
premio individuale di L. 5 annue 
è in facoltà degli appartenenti al­
le categorie: vitalizi, GUF aggre­
gati. Giovani fascisti di assicurar­
si presso la Cassa di Previdenza, 
contro gli infortuni alpinistici e 
con gli stessi diritti dei soci assi­
curati'obbligatoriamente. 

Le rispettive Sezioni raccoglie­
ranno le quote e le invieranno al­
la Sede Centrale accompagnate da 
un elenco nominativo, in dupnce 
copia e distìnto per categoria. 

La Sede Centrale manderà alle 
Sezioni un corrispondente numero 
di bollini speciali, da applicarsi 
sulle rispettive tessere, i quali bol­
lini attesteranno la avvenuta assi­
curazione-

6) - Asisìourazione delle Guide e 
dei Portatori del C.A.I. 

A norma di regolamento sono 
assicurate anche le Guide é i Por­
tatori del C.A.I. purché muniti del 
libretto rilasciato dal Club Alpino 
Italiano ed in' regola con le annua­
li vidimazioni, che dovranno aver 
luogo per'il 28 ottobre dì ciascun 
anno. 

l iAMBOROHINI 
Sci 

TOLNEZZO (Udine) 

Per le Guide e i Portatori le 
pratiche relative alle denuncie de-, 
gli- infortuni sono dì competenza 
del Presidente del Consorzio Na­
zionale Guide e Portatori' del 
C.A.L 

Il premio annuo di L. 5 per l'as­
sicurazione delle Guide e dei Por. 
latori è a carico del Consorzio Na­
zionale Guide e Poriatori del 
C-A.I. il quale, entro il 28 ottobre 
dell'anno XII, dovrà inviare alla 
Sede Centrale un elenco, in dupli­
ce copia, contenente i nominativi 
e gli indirizzi degli assicurandì 
per l'anno XIII. Tale elenco, potrà 
successivamente, essate esteso ai 
Portatori ed alle Guide di nuova 
nomina.-

Le disposizioni soprariportate 
sono del massimo interesse per i 
soci del C.A.I. e dovrebbero indur­
re anche coloro pei quali l'assicu­
razione è facoltativa ad usufruire 
della vantaggiosa combHnazione. 

Premesso • che l'assicurazione 
contro • gli infortuni alpinistici è, 
più che un diritto, un dovere-verso 
la propria famiglia e verso sé stes­

si, vogliamo mettere in rilievo le 
eccezionali condizioni di favore 
contemplate dalla costituenda Cas­
sa intema dì previdenza del C. 0. 
N. I. Il lieve aumento della quota 
annua è più che compensato dai 
vantaggi off erti,, sia per la misura 
delle indennità corrisposte {nessu­
na Compagnia di assicurazione po­
trebbe offrire, simili condizioni), 
sia, soprattutto, se si tien conto 
dell'alta percentuale di infortuni 
fra i soci del C.A.I. (solo nell'ulti­
ma quindicina; purtroppo, si son 
avute a deplorare ben otto disgra­
zie mortali).-Basta in proposito ri­
chiamarsi al contraito di a&'sicura-
zìone collettiva fino all'anno scorso 
in vigore per i-soci del C.A.I.j-con 
tratto disdetto «lolla Società assi­
curatrice perchè, le indennità pa­
gate sono risultate molto superiori 
ai premi raccolti, per rendersi con­
to come la combinazione del C. O-
N. I. sia estremamente vantag­
giosa. 

Non è soltanto il rocciatore che 
effettua ascensioni di sesto grado 
0 l'alpinista che si cimenta colle 
pareti ghiacciale che può rimaner 

vittima di infortuni: anche il mo­
desto escursionista può prodursi 
slogature, ferite'od altri accidenti 
che lo immobilizzìno per qualche 
tempo; senza contare che d'inverno 
la percentuale delle disgrazie au­
menta per effetto dell'intensificarsi 
dell'attività sciatoria. 

Ripetiamo, nessuna Compagnia 
di assicurazione potrebbe dare in 
contropartita, pel premio di S lire 
annue, le indennità disposte dalla 
Cassa di previdenza del C. 0. N. I. 
E' questo appunto il grande van­
taggio che solo una assicurazione 
collettiva comprendente tutte le Fé. 
deraziont sportive italiane può of­
frire. Fra gli sportivi,.gli alpìnist-i' 
e gli sciatori sono certamente quel­
li che, per la natura stessa della 
loro attività, sono più facilmente 
soggetti ad infortuni e quindi si 
trovano a beneficiare in maggior 
proporzione di questa nuova forma 
di assicurazione. Un'adesione ple­
biscitaria é quindi la.miglior rispo­
sta alle provvidenze predisposte 
dal C.O.N.I. , 

G. P. . 

ConlinuasQ le vittorie degli scalatori italiani 
su tutta la catena alpina 

IMPRESE irALIANE ALL'ESTERO 

La scalato al Golden ThFOtiB 
nell 'Hìmalaya 

Alle ore 15 del 2 agosto scorso il 
nostro tricolore col fascio littorio, 
inconfondìbile segno della nuova 
Italia, sventolava sulla vetta del 
Golden Throne, nell'Himabaya, a 
7750 metri dì altezza. Tre uomini 
avevano scalato questo superbo 
monte: i componenti la spedizione 
alpinistica intemazionale: il no­
stro ing. Pietro Ghiglione, il gine­
vrino Andrea Roch e l'inglese Ja­
mes Belajef. Vittoria difficile, rag­
giunta a prezzo di pravi sacrifici, 
con una lotta continua contro il 
tempo ostile. 

Si tratta di una delle vette che 
costituiscono gli obbiettivi della 
spedizione. Dopo la marcia diav-
mei)mmcht(yU-'a'ii^^rnpirjMti,s'VBjilitK 
glió là' spedizione aveva" installato 
il'campo altoN. 7 a 7050 mètri 
sopra il ghiacciaio ' Duca degli 
Abruzzi. L'ing. Ghiglione aveva 
compiuto alcune ricognizioni fino 
al Colletto del Golden Throne, ma 
la nebbia aveva impedito sia a lui 
che ai suoi compagni spiritisi in 
altre località, di portare a termine 
le esplorazioni in programma. 
Quattro settimane durò l'attesa e 
la lotta prima di raggiungere l'ob­
biettivo prefisso, avendo come base 
il campo a 7050 metri. Il 3 agosto 
essi ritornarono al cafnpo base, ove 
festeggiarono la vittoria con gli 
altri membri della' spedizione.^ • 

Contemporaneamente si ha noti­
zia da Lahore che la moglie del 
caipo della spedizione, il prof. Dyh-
renfurth, h a staJ)ilito un nuòvo re­
còrd femminile di ascensione in 
alta montagna, raggiungendo, in­
sieme al marito, un'altezza di 7500 
mètri sul picco Regina Maria nel 
gruppo del Karakorum. 

Le ultime'notizie sulla spedizio­
ne, datate da Londra, 27 agosto, 
informano che la carovana del pro­
fessore fcf. O. Dyhrenfurth è ora 
sulla vìa cTel ritorno. 

Oltre al Golden Thròn è s ta ta 
raggiunta la sommità centrale del 
ghdacciaio Queen Mary (m. 7960) 
da Erti e lìbchi. La sommJtà me­
dia (nletri- 7930; dall ' ing. Pietro 
Ghiglione, Belajetf e Roch. Tutte 
le ascens-ioni sono state portate 
a compimento nel mese di agosto. 

Tutti i membri della spedizione 
sono sani e salvi. Essi sono ora 
sulla via del ritorno; solo il grup­
po cinematografico s ta girando pel­
licole nei monasteri del Tibet su­
periore. 

glioni, aiutato da Morandini, per 
10 metri con delicatissima arram­
picata d'adesione, e per gli altri 
10 metri con la .tecnica della car­
rucola, impiegando 4. ore, vale a 
dire con u n a velocità di salita di 
4 metri all 'ora. Come passaggio è 
questo il piti difficile che sia stato 
fatto nelle Dolomiti, ma ciò malgra­
do la ealita risulta elegantissima' 
ed entusiasmante, tut ta sul vuoto. 

Nfei giorni dal-15 al 22 agosto Vi­
tale Braraarii raggiunse nel gruppo 
Castiglioni e dopo aver ripetuto a 
scopo esplorativo la parete SO del 
Cimone .delle '"Pala per la via 
Leuchs e l a ' P a l a della. Madonna 

tando una serie di fessure, a volte 
strapiombanti, raggiunsero una la-
ni i. staccata dalla parete che per­
mise di superare d'aderenza una 
parete nera e bagnata, eretta sopra 
un pauroìjo salto di rocce rosse e 
striato d'acqua. Toccarono la vetta 

" dopo 6 ore di dura arrampicata, in­
contrando difficoltà di 5.0 grado. 
Altezza della scalata m. 500. 

Infine il 21 agosto anche la mae­
stosa parete N della Cima delle 
Comelle, che chiude-a valle il me­
raviglioso anfiteatro roccioso della 
Valle di Strutt , racchiudente il pic­
colo ghiacciaio omonimo, veniva 
attaccata. Questa ciclopica parete 

Itinerario Castigìioni-Bramani alla Cima Immink (—) e alla Pala di S. 
Martino ( . . . . ) - (Foto Saglio) 

Altre bellissime ascensioni 

M\ Crup delie Pale di S. Martine 
. L'intensissima attività del dottor 
Ettore CastigFioni nei gruppi dolo­
mitici dell'Agner, del Mis e delle 
Pale di S. Mlartino, non accenna 
ancora a diminuire. Cambiano gli 
amici, che si avvicendono nel te­
nergli compagnia, ma le vie nuove 
e bellissime continuano a svolgersi 
sulle più belle e sane pareti, lungo 
gli spigoli più formidabili di quei 
menti bellissimi. 

Le vie nuove sorpassano di già 
la trentina, ma lo studio profondo 
e attentissimo a l . quale sono stati 
sottoposti questi gruppi, ne fanno 
sperare altre ancora. 
Sarà così finito anche in questo 
settore il dominio degli arrampica­
tori tedeschi. 

Siamo quindi lieti di annunciare 
che anche la Torcia di Valgrande, 
e cioè quell'impressionante torrio­
ne, che còme fiaccola immane si 
protende dall'estremo eperone delle 
Ziroccole, fra la Valle di Strutt e 
la Valle Grande, è etato superba­
mente vinto. Fra i nomi di coloro 
che-l 'avevano tentato invano si 
tanno quelli di celebri tedeschi,; -li 
guide e di accademici italiani. Una 
volta era stato attaccato contempo­
raneamente ,da 8 arrampicatori, 
che volevano vincere il grande 
strapiombo, chiave della salita, 
con una acrobatica piramide uma­
na. Questo vero strapiombo di 20 
metri è stato superato dal Casti-

per lo spigolo NO (spigolo del ve­
lo), salite classiche di confronto, 
rispettivamente di 4.o e 5.o g 'ado, 
si portarono al Rifugio Pradidall . 

Il 17 agosto attaccarono il pila­
stro SE della Pala di S. Martino, 
che verticale si specchia nei Lago 
Fiadidali. Dopo una verticale pa­
rete di roccia nera, a sinistra del­
la via Zagonel, imboccarono un 

Il narliroloolo alpiilsliio 
GIUSEPPE LONGO 
INNOCENZO LONGO 
WALTER FOGAGNOLO 
GIUSEPPE GHEDDA 
Ing. CORRADO ALBE­

RICO 
Avv. LUIGI BORGNA 

Presenti! 
Onoriamo e ricordiamo 

con affetto i giovani Came­
rati caduti sul Cervino e sul 
Monte Bianco. Il loro sacri­
ficio è dovuto alla fatalità 
del destino, né vale fare re­
criminazioni quando la scia­
gura si abbatte con tanta 
ineluttabilità anche sui pio 
provetti e prudenti. I giova­
ni ne traggano soltanto mo­
nito per una maggior pru­
denza ed una più accurata 
preparazione nelle loro im­
prese alpinistiche. 

Le nuove vittime rion fer­
meranno i più ardimentosi: 
la giovinezza italica non te­
me i rischi, non teme V igno­
to. Auguriamoci solo che il 
tragico elenco non abbia ad 
arricchirsi di nuovi nomi... 

lungo camino svasato e strapiom­
bante, arrivando poi per una co­
stola direttamente alla cima. In­
contrarono difficoltà di 5.0 grado, 
nel superare i 500, metri di per­
corso. 

Il giorno euccessivo • anche la 
Cima Immink, torre rocciosa a S 
della Pa la di S.. Martino, separata 
da questa dalla Forcella Dimai, 
veniva attaccata all'inizio della go­
la che scende dalla forcella. Sfrut-

alta 600 metri, rigata da cima a 
fondo d a due fessuro, obbligò gli 
arrampicatori a una durissima sca­
lata. Attaccata un poco a destra 
delle fes6ure, per rocce bagnate e 
levigate, poi per parete si porta­
rono all'inizio della fessura di si­
nistra e con un 'arrampicata in di­
versi punt i estremamente : difficile 
la percorsero poi fino alla vetta. 

Detta salita venne però classifi­
cata di 5.0 grado.superióre,, non e-
sigendo essa quella continuità di 
6.0 grado, che dovrebbe esigerei per 
le arramiDicate estremamente diffi­
cili, al vertice della ecala d'arram-
picamento. 

La discesa venne effettuata per 
la parete Sud, percorsa anch'essa 
per la prima volta; la parete dà 
verso la Valle delle Galline. E' que­
sto u n percorso elegantissimo, di 
3.0 grado, che si svolge per pareti 
e canali aventi appigli e rocce di 
eccezionale solidità. 

Numerose nuove ascensioni 

nelle ntontagiie dei Masino 
Il 16 agosto u. s. il conte Aldo 

Bonacossa, presidente del C.A.A.L 
con gli accademici Elv'ezio Bozzolì-
Parasacchi e Carlo Negri, ha sa­
lito per la prima volta lo sipigolo 
SE del Pizzo Trubinasca. L 'arram­
picata difficile, di terzo grado con 
passaggi di quarto superiore, ha 
notevole interesse per l'ambiente 
grandioso e severo in cui si svolge. 

Il giorno successivo, Aldo (Bona­
cossa con Carlo Negri scalava la 
parete O della S. Anna, traccian­
do una via interessante ma dilfi-
cile specialmente nella pr ima me­
tà (terzo grado superiore), e il 19 
agosto gli stessi con Olga Gibellini 
vincevano la cresta N della Pun ta 
(Moraschini e compievano poi la 
'prima traversata per cresta di det­
ta punta. 

E' finalmente caduta anche la 
cresta NE della Punta Fiorelli per 
merito della cordata L. Put t in e 
Giovanni Scotti, • dal Gruppo E-
scursionistì Vittoria di Milano, 
che hanno •" così compiuto la 
prima traiv«rsata di questa im­
portante cuspide, ; caratteristica, 
e frequentemente ' salita, perchè 
a breve distanza da Bagni del 
Masino. Gli scalatori ritengono 
la salita ' di quinto grado special­
mente per l'esposizione continua e 
la scarsità di appigli, caratteristica 

di queste grandi placche di grani­
to. La sal i ta venne effettuata il 
17 agosto. Alcuni s,iorni pr ima la 
stessa cordata aveva percorso per 
la pr ima volta lo spigolo NNE del­
la Cima delle Campane. Trovasi 
questa c ima là "dove si stacca a 
NJs'E u n crestone arginante la par­
te inferiore del Ghiacciaio del Cal­
vo, e precisamente fra la Punta 
Fiorelli e le Cime del Calvo. 

Una cordata di alpinisti coma­
schi, composta da Luigi Binaghi, 
MaccagDo, Malinvemo, Minola e 
Moltini, h a compiuto - due nuove 
salite. , 

Si t ra t ta della parete est della 
q. 3223 a O del Passo di Bondo e 
della pàrete'^sud'aèl 'Pizzo Gemelli 
(m. 32G4). La prima si svolge sul 
versante della Rondasca e sa 'e di­
rettamente dall 'ampio crepaccio 
terminale alla vetta. 

La parete sud del Pizzo Gemelli 
ha espoeto gli scalatori alla minac­
cia dei sassi, specialmente nel pri­
mo terzo della parete. 

Nuove vie in Val dei Ratti 
Una cordata di giovani alpinisti 

milanesi, composta da Agostino 
Parravicini, ' Luigi Tagliaiiue, Pa­
ride Tagliabue e Giovanni De Si-
moni, il 17 agosto scalava diretta­
mente la parete E della Pun ta 
Magnagbi e il giom© successivo 
vinceva l a parete O. Due giorni do­
po gli .stessi, vincevano la parete O 
della Cima del Calvo NO e il 21 
agosto la parete ,0 della Cima del 
Calvo SE. 

Nuova via all'Adamello 
Ci .giunge notizia da Temu che tre 
universitari del Gruppo Sertoli di 
Sondrio hanno compiuto il 18 scorso 
una nuova ascensione nel massiccio 
dell'Adamello. I tre studenti, partiti 
dal rifugio Garibaldi alle sei del mat­
tino, hanno tracciato una nuova via 
tra il Passo degli Italiani e quello 
degli Inglesi dal versante Nord, rag­
giungendo la vetta per la cresta ne­
vosa a piombo sulla vai d'Avlo e 
sul Pian di Neve. 

Nel gruppo del Salimmo 
Gli " studenti universitari Gio­

vanni iJMasera del Gui e del C.A.I. 
di,; Milano e Bellanova Domingo 
del'Guf e del C. A. I. di (Pavia, 
h'anijQ compiuto una • ardila ascen­
sione, conquietando il 27 scorso 
una guglia., vicina alla, vetta del 
Balmmoi'^non ancora scojata dcP 
nessuno.^ 

Part i t i ' dal Forte Corno d'Aola 
e superata l a morena che sale dal­
la Val Pozzuolo,- attaccaivano di­
rettamente l'erta parete ' del Sa­
limmo, fin.0 a raggiungere la cre­
sta sottostante agli Aghi, ai piedi 
delia giig-lia. Affrontavano quindi 
il ripidlLsisimo torrione e per lo 
spigolo sud rajggiùngevano la vet­
ta. Discendevano quindi con cor­
da doppia sulla ' sottostante cre­
sta che seguivano fino af Salim­
mo, senza però troviare, in questo 
tratto, eccessivo difficoltà; Dalla 
vetta del Salimmo facevano ritor­
no a Pontedilegno per la normale 
via della Bocchetta. 

Nuove ascensioni in Grigna 
Due giovane alpinisti lombardi e 

precisamente Antonio Cattaneo di 
Lecco (conosciuto col soprannome 
di Capitano) e Virginio Tagliabue 
di Milano compivano per la pr ima 
volta la salita dello spigolo SE di. 
un torrione che si-alza fra il sen­
tiero della cresta Sinigaglia-*"© le 
balze del Torrione Fiorelli. 

Eccone la relazione tecnica che i 
due giovani alpinisti ĉ  hanno in­
viato : 

« Dal Rifugio SEM si segue per 

Cresta E dei Pizzo Trubinasca 
(foTo Bozzoli) 

circa mezz'ora il sentiero della Crei-
sta Sinigaglia sino ad arr ivare a 
una bastionata di rocce, divisa da 
vari torrioni: Abbandonando il sen­
tiero si risale un prato per una 
cinquantina di metri , portandosi 
alla base del primo torrione, che 
si' trova sulla sinistra idrografica 
del Canalone! Por ta . Si attacca poi 
direttamente lo sipigolq SE per roc­
cia gialla, friabile e piuttosto stra­
piombante. Dopo Tina quindicina di 
metri, ,si devia leggermente a de­
stra e si sùpera un breve camino 
diedro^' con pochi appigli; poi si 
riprende lo sipigolo e si superano 
altri 10 metri .fGirando, a sinistra 
si guadagna un piccolissimo pia­
nerottolo di fenmata.'.Dal pianerot­

tolo, obliquando a destra si r ipren- , ' 
de lo spigolo e dopo una quindicina , 
di metri si supera una paret ina ' 
della lunghezza di circa 3 metri \, 
alquanto verticale e con pochi ap- ; 
pigli. Superatala si raggiunge do- -
PO altri 10 metri un altro pianerot-
to'o alquanto malcomodo. 

Sempre seguendo lo spigolo, do- ,, 
pò .una t rent ina di metri di roccia ' 
abbastanza facile, si raggiunge la 
vetta del Torrione. ,-• 

Questa salita venne effettuata il 
21 agosto; gli scalatori la ritengo­
no di quarto grado con passaggi di 
quinto grado. 

* « * 
•Unitamente a questa reJazione 

dagli slessi abbiamo ricevuta an­
che la relazione di un 'a l t ra salita, 
di cui demmo notizia nel numero • 
del 1. agosto. Eccone il testo: .' 

«(Partendo dal Rif. S.E.M. si se­
gue per circa 400 metri il sontie-^ 
ro che va al Canalone Porta e lo 
si ai)bandona per r imontare u n 
ghiaieto che si trasforma poi i n 
im canale, al termino del quale a 
destra spicca maestoso lo spigo-' 
lo S.-O. del torrione. Dopo 15 me­
tri di spigolo si at traversa u n a 
placca abbastanza liscia, della' 
lunghezza di una decina di metri 
e sì giungeva un pianerottolo. Dal , 
pianerottolo si supera .uno stra- • 
piombo di 4 metri, dopo il <iuale s i 
riprende lo spigolo e lo si risale, 
per 20 metr i sino a u n secondo r i ­
piano. Dal ripiano si vince u n a 
prominenza di roccia piuttosto 
esposta e scarsissima d'appigli, 
dopo la quale si raggiunge dopo 
15 metri u n altro pianerottolo. La . 
sciato questo terzo pianerottolo si 
afferra la ivetta vincendo il restan­
te spigolo alto u n a t rent ina di me­
tri, anch'esso esposto Jn vari pun­
ti e con appigli abbondanti ma 
non s icur i» ."^ 

Il 12 agosto due alpinisti monze­
si. Dante Villa e, Serafino Colnaghi 
hanno tracciato ima nuova via sul­
la Tori e, che addetta dei salitori 
presenta difficoltà di- quarto grado 
ei due passaggi di quinto grado. 

I due arrampicatori percorse.r» 
un tratto della via di sal i ta al Fun­
go e cioè fino al fondo del canale, 
dove si riprende la sali ta verso 
l'intaglio Fungo-Lancia. 

Approfittando di un chiodo quivi 
trovato compirono un traverso di 
25 metri in pare te ,verso sinistra, ' 
e senza ^difficoltà' arrivarono alla 
•base- di •lìn.-.xwvmin'̂ r'-.nel-. quale «̂ p.TQ̂ !,« 
seguirono per 15 metri; poi per una 
cemgetta si portarono sulla cima • 
di un pilastro. Continuarono per 
una fessura aiutandosi con le-cor­
de (carrucola) e con una staffa su­
perarono un tetto. iDopo un traver-' 
so di 5 metri a sinistra (difticilisei-' 
mo) proseguirono direttamente p ef, ; 
un 'a l t ra fessura; incontrarono una ' 
ripidissima placca erbosa. Ancora 
per u n camino raggiunsero un co­
modo Sballatoio, dal quale traver­
sarono a destra per roccia friabile 
con strajpiombi, superati a carru­
cola. Dopo 25 metri pervennero a 
un altro ballatoio a quattro metri 
dalla vetta, alla quale giunsero do­
po di aver superata una paretina. 

Tempo; impiegato ore 7; chiodi 
lasciati 8. 

* » », 
Ci comunicano da Como, una 

nuova via compiuta il 16 scorso 
dalla cordata ing. Piero e prof. 
Massimo Pensa e rag. Piero Golfi 
di Eslno Lario. 

I tre hanno percorso la parete ND 
del Pizzo della Pieve probabilmen­
te attaccandola fra il Passo di Val 
Cugnoletta e il Passo di Graner, e 
cioè, fra lo spigolo NO salito d a . 
Vitale Bramanl e Nelio Bruc'hiani , 
e la ~fpsidetta « via degli inglesi » 
percorsa da Neliò Bramani e Luigi 
Flulniahi. E' da notare che la par­
te inferiore di detta parete, alquan­
to erbosa venne attraversata più 
volte, e in .par te percorsa per rag­
giungere il Passo di Graner. In 
ogni, modo non ei t ra t ta di via di-
retta!i)érchè essa ar r iva alla cresta 
terminale alla q. 2117 a 500 metri 
quindi dalla vetta. Altezza dell'ar­
rampicata m. 300. 

La Darete n o r d - O m t della pDDta [Ivetta 
Un'altra impresa : d i primo or­

dine è stata compiuta nei giorni 
22 e 24 scorso nel " massiccio del­
la Civetta, dal giovanissimo ar­
rampicatore Alvise Andricli di A-
gordo, rivelatosi, quest 'anno come 
un elemento di doti eccezionali, e 
dall'accademico, p u r e g'iovanissi-
mo, Ernani Faè, d i Belluno : la • 
scalata diretta della parete nord­
ovest della Punta Civetta, l a q u a ­
le costituisce un netto rilevamen-' 
to dell'ampia ci,nsta arcuata del 
Monte Civetta etesso, t ra la cima 
principale e il cosidetto P a n di 
Zucchero. 

Là -via dunque si innalza a t t ra­
verso l a famosa parete nord-ovest, 
spesso celebrata come la più im­
pressionante muragl ia delle Dolo­
miti. L'altezza della) .parete, i n 
corrispondenza della Pun ta Civet­
ta, è di circa 850 metri; poco .a 
sinistra della vetta si apre una 
fessura che scende quasi vertical­
mente solcando tu t t a la muragl ia 
e lungo la quale si è svolta, per 
il maggiore trat to, l'ascensione. 
Diciannove' Ore di arrampicata ef­
fettiva-, 11 ore per i l bivacco e i 
riposi. Chiòdi usat i 50, di cui 22 
rimasti in parete. Difficoltà di so­
sto grado. 

{seguito a pag. 2) 
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NOTIZIE IN FASCIO 
Necrologio — Pochi giarnl or sono 

è morto Improvvisamente i'avv. cav. 
Maurizio Monselise In ancor giovane 
età. Il compianto collega fece parte 
per «Icuni anni della Direzione Sezio­
nale, dimostrando un caldo affetto 
per la, nostfa istituzione. Alla deso­
lata femig'.ia la Direzione porge le 
condoglianze più sentite. 

Una cerimonia al Rifugio Payer 
Il dott. Vittorio Lombardi, Ispetto­

re del Rifugio Payeir, per incarico 
della Direzione, si è recato il 15 
agosto (per una nuova visita. 

In tale circostanza il nuovo Ispetto­
re era accompagnato dal socio comm, 
Enrico Volpato che riservava una 
giradita sonpresà, e cioè il dono pel 
rifugio di una bella e grande ban­
diera, che .preceduta dalla benedi­
zione impartita dal Ttev. Prof. Ca­
stoldi di Milano, veniva inaugurata 
olla presenza di circa 80 persone tra 
le quali 20 soci del GUF di Rovigo 
che rallegrarono colla loro esuberan­
te giovinezza la simpatica e 'patriot­
tica cerimonia. 

Alla sera furono accesi fuochi d'ar­
tificio e di bengala che furono osser­
vati da quanti si trovavano a Solda, 
Trsifoi, Passo Stelvio e rifugio Livio. 

A cerimonia compiuta venivano 
spediti telegrammi augurali a Sua 
Santità, al iDuce ed a S. E. Mana-
resi. 

I -Santo Padre rispondeva còl se­
guente disipaccio: 

a Santo Padire gradito omaggio par­
tecipi inaugurazione benedizione ves­
sillo Rifugio Payer rinnova compia­
cimento nobili attività codesta istitu­
zione benedice di cuore firmato Car­
dinale Pacelli ». 
• La iDiirezione ringrazia vivamente 

il comm. Volpato per il gentile dono 
ed uno speciale ringraziamento porge 
al dott. Lombardi per l'abbondante 
dotazione di biancheria offerta a sue 
spese per aumentare la dotazione del 
rifugio. 

Sposi — Il rag. Gino Lucioni, da 
molti anni ispettore del rifugio Brio-
schi e membro del Consiglio Diretti­
vo della nostra Sezione, ha impalma­
to la socia signorina Pucci. 

Alla gentile coppia i più vivi au­
guri e congiratulazioni. 

Appello ai soci — Parecchie nostre 
guide e portatori desiderano irinno-
vare l'equipaggiamento, ma non es­
sendo in condizioni di poterlo fare si 
raccomandano ai soci perchè voglia­
no aiutarli coU'invio di sacchi, pic­
còzze, oggetti d'alluminio ecc. che 
possono essere esuberanti nelle fa­
miglie dei nostri soci. 

Telefonando alla sede, si manderà 
un incairicato pel ritiro. 

Guida delle Alpi Marittime 
II succeseo di vendita del I Vo 

lume della Guida dei Monti d'Ita­
lia si de^inea assai notevole. La 
nostra Sezione sta fper esaurire il. 
blocco di N. 300 esemplari da lei 
prenotato e ceduto ai Soci a L. 10. 
Sajpipiamo che le assegnazioni fatte 
in modo equo e moderato alle altre 
Sezioni del C.A.I. sono state rapi­
damente assorbite dai soci deside­
rosi di avere un volume d i e illu­
stra in modo completo una delle 
zone alpine più interessanti e bel­
le. Al collega della Sezione di Ge­
nova Attilio Sabbadini spetta, uni­
tamente a parecchi collab'oratori i'i 
merito principale di autore de'l'O 
pera che è riuscita veramente defi­
nitiva e completa. 

Per la prossima stagione inver­
nale la guida sarà utilissima giac­
ché porta — per la pr ima volta — 
alcune centinaia di itinerari scii­
stici alcuni facilissimi e piacevoli, 
altri di grande montagna. La gui­
da ha messo in luce la sciabilità 
magnifica di tutto il versante pie­
montese delle Marittime flbve la 
neve precipita in gran capia e. si 
conserva a lungo. 

Una recensione illustrativa della 
Guida è stafa pubblicata nel nume­
ro di Settembre della Rivista del 
Touring a cura di un collega mean- < 
bro della Coanmissione della Guida 
che appunto indica gU scoipi e le 
mète -della nuova grande impresa 
alla quaì"e si sono accinti il Club 
Alpino Italiano col Touring Club 
italiano. 

I colleghi che non hanno ancora 
acquistato il volume si affrettino a 
farlo per usxifruire del prezzo ri­
dotto per le poche copie prenotate 
dalla Sezione di L. 10,—. In se­
guito il prezzo sarà di L. 18. 

I m p o r t a n t i l a v o r i 
alle Capanne dì Valmasino 
In séguito a de'iberazione della 

Direzione Sezionale, che stanziava 
allo scopo circa L. '7000, il capoma-
stro signor Franco Nobile della no­
stra Commissione tecnica, riceveva 
incarico di procedere ai lavori. E' 
noto come il vecchio tetto della 
Capanna Glannetti anche dopo le 
riparazioni di due anni fa, non 
potessee impedire un gocciolio assai 
pronunciato nell 'interno della ca­
panna in caso di maltempo. 

Il signor Nobile ha pertanto prov­
veduto a sovrapporre al tetto piat­
to un nuovo tetto a spioventi, in 
modo da eliminare completamente 
l'inconveniente. 

Per il trasporto dei materiali, la 
Sezione si è servita della manodo­
pera locale di San Martino. Il la­
vori sono stati ' ultimati verso il 
25 setteinbre e lurono disgraziata­
mente resi penosi dal maltempo. 
Veniva poi esaminata la possibilità: 
di migliorare un 'al t ra capanna in 
Val Masino, la Capanna Allievi, 
che da tempo ei trova in condizio-. 
ni mediocri. Si è proceduto all'in­
grandimento completo delle due fi­
nestre che verranno così a portai: 
luce all ' interno. ; ' . 

La Direzione conta ora, In se­
guito ad una visita fatta dall'isipet-
tore signor Alberti, di migliorare 
l 'arredamento interno della Capan­
na Giannetti : naturalmente la vec­
chia capanna Badile è considerata 
locale ausiliario della Gianetti e 
serve specialmente per ospitare noii 
raramente alpigiani e militi in ser­
vizio di frontiera. 

Questi importanti lavori segnano 
l'inizio del risveglio alpinistico in 
Val Masino, risveglio d'interesse 
che si prevede notevole per l'anno 
venturo, al principio del quale ver­
rà posto in vendita (e. distribuito 
gratis ai soci ordinari) il nuovo 
volume della Guida della regione, 
opera dovuta 'al collega Aldo Bona-
cossa. 

La Direzione ringrazia intanto 
il collega Nobile che ha voluto as­
sumersi il gravoso incarico dei la­
vori testé eseguiti in Val Masino. 
E' probabile che dopo il migliora­
mento generale degli stabili e del-' 
l 'arredamento la Direzione richie­
derà ai custodi un deciso cambia­
mento di sistemi e di pulizia, a 
tutto vantaggio di un piacevole 
soggiorno pulito e ordinato. 
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Denie del Gigante Tour Ronde 
m. 4 0 1 5 m . 3 7 9 0 

Sabato 8'Settembre: • 
Partenza in autobus da Piazza 

Reale, ore 15 — Arrivo ad Entrèves 
di Courmayeur ore 11 c i r ca— Par­
tenza da Entrèves ore 13,30 — Ar­
rivo al Rif. Torino (m. 3320) ore 19 
circa. 

Domenica 9 Settemt^re: 
Sveglia e caffè-latte ore 5 — Par­

tenza ore 6. 
Ascensioni del Dente del gigante 

0 de'.la Tour Ronde a seconda del­
le condizioni della montagna. 

Ritorno al Rifugio Torino ore 
13 circa — Partenza dal Rifugio 
Torino ore 14,30 — Partenza da 

Entrèves ore 18 —- Arrivo a Milano 
Piazza Reale ore 24 circa: 

Q u o t a L. 9 5 
La gita verrà effettuata raggiun­

gendo il numero di almeno '20 par­
tecipanti. 

N'ella quota sono compresi : viag­
gio andata ritorno Milano Entrè­
ves. Pernottamento e caffè latte al 
rif. Torino. - . 

TI servizio Guide per l'ascensio­
ne. , -

N.B. - La Direzione della gita si 
riserva il diritto di variare la meta 
dell'ascensione se lo stato della 
montagna non dovesse permettere 
l'esecuzione di quella in program­
ma. 

Equipaggiamento d'alta monta­
gna: 

Necessari : corda, ramponi, pi-
cozza, passamontagna, guanti, 
lanterna. Saraimo preferite le 
iscrizioni di cordate coimiplete. • 

Direzione: P. Marimonti - D. 
Contini. • . . 

Cima Sud deHArgentera 
• 23 settembre 

Direttori: Dott. Silvio Saglio e 
Vitale Bramarli, 
Come programma vedere mo­

nografia. 

leviate la. miseria di quella po­
vera gente, troppo presto privata 
dell'unico sostegno. 

Al prossimo numero daremo l'e­
lenco dei sottoscrittori. 

Un elogio a Virgilio Fiorelli 
La guida Virgilio Fiorelli di Val 

Masino Ina ricevuto dal Presidente 
del Consorzio Guide e Portatori un 
elogio per l'opera svolta con corag­
gio e -generosa a:bnegazione nel sal­
vataggio di alcuni alpinisti rimasti 
in pericolo a metà agosto sulla Cre­
sta O del Pizzo Barlile in Val Weslno 

Alla (giovane guida, the promette 
rinnovare le tradizioni dei migliori 
Fiorelli, porgiamo le nostre felicita­
zioni. • 

SCI CLUBC.A.I. - MILANO 

L a n e v e a l lo S t e l v i o 
Ci telegrafano da Bormio*: 
Neve nuova trenta centimetri, 

nevica ancora Stop. Corsi conti­
nuano fino al 15 settembre al Pas­
so dello Stelvio. 
• • " "Mario Bernasconi: 

LaMMzlonepiirllIslNellayiiliia 
Erminio Cqnfortola 

Parecchi consoci Hanno .inviato 
il loro contributo alla sottoscri­
zione: invitiamo caldamente quei 
colleghi che intendessero farlo a 
farci tenere la loro offerta. 

Pubblicheremo prossimamente 
la Usta che è esposta in Sezione. 

Siamo lieti di annunziare in­
tanto che al miomento della di­
sgrazia il cav. Francesco Per ala­
ri, vicepresidente della Sezióne di 
Berffiamo e membro del Consor­
zio Guide, ha raccolto tra i col­
leghi presenti al Rifugio del Li-
vrio la cospicua sómma di L. 700 
che venne consegnata alla Fami­
glia durante la partecipazione all'o­
maggio funebre reso'.a Sant'Antonio 
di Valfurva. 

Da quanto ci informano coloro 
che nei giorni scorsi sono stati 
nella zona ove abitava il defunto 
e da informazioni '•. assunte presso 
parente, conoscente, ecc., si )é 

constatato che per la povera Fa­
miglia il concorso di tutti gli Al­
pinisti sarà provvidenziale per al-

Torre piccola di Falzarego 
P scalata per lo spigolo Sud 
Lo spigolo propriamente detto scen­

de dalla vetta fino ai gradoni erbosi, 
ima raggiunge, come'una continuazio­
ne, la -base della parete Sud, seipara-
to da questa mediante una lunga fes-
suira-camino. Qui hanno attaccato la 
guida Comici, il conte Sandro del 
Torso e la signora Varale il 10 ago­
sto. 'Seguirono poi il camino (20 m.) 
che ipirosegue strapiombante nella se­
conda metà (ometto in una nicchia), 
e un altro camino stretto (20-25 m.) 
e dopo altra mezza lunghezza di cor­
da raggiunsero una grotta giallastra 
(ometto) da cui ha inizio il vero trat­
to oltremodo difflcile a pochi m. dal 
principio. 

Altezza complessiva dell'arrampica­
ta: m. 250. Ore due. 

La direttissima Sud del Sass Beccè 
Il Sasy Beccé, che sovrasta a Sud 

il Passo der Pordoi,-presenta la pa­
rete meridionale quale ottima pale­
stra d'arrampicamenfo. Superata al-
C)ini anni or sono per la prima volta 
dalla cordata: conte di, Vallepiana, 
avv. Porro, ing. Schiavio, ohe dal 
centro della parete hanno raggiunto 
la vetta obliquando a destra," venne 
salita il 6 settembre 1932 dalla cor­
data: del Torso, Mazzetti per una 
nuova via che, partendo dai- camini 
sottostanti alla caralteristiea grotta 
situata a metà percorso, passando per 
questa, raggiùnge con traversata a-
soendente a de.stra una fessura a bu­
sta, indi proseguo fino alla parete 

Continuano le vittorie degli scalatori 
( c o n t i n u a z i o n e d e l i a p a g i n a 1) 

La prima della parete Est 
della Brenta alta 

Le guide trentine Ulisse Battista-
ta, iBruno De Tassis ed Enrico 
Giordani hanno compiuto il 15 
ecorso la pr ima ascensione assolu­
ta della parete est della Brenta Al­
ta, partendo dal rifugio Tosa. 

Un assaggio alia parete era av­
venuto in un primo tempo, ma era 
stato interrotto doipo un'audacissi­
ma arrampicata durante la quale 
erano stati superati 70 metri. Sem­
brava che il tentativo, come molti 
altri, dovesse fallire, ma il 14 ago­
sto le tre guide decisero il secondo 
e definitivo assalto. 

La ecalata, iniziata in prima 
mattinata, è continuata snervante 
per tutta la giornata ed alla sera, 
mentre il tempo andava decisa­
mente guastandosi, i tre alpinisti 
avevano superato metà dei 600 
metri della parete. Costretti ai bi­
vacco, per tutto la notte il nevi­
schio li ha sferzati senza tregua. 
L'eccezionale fibra do-gli arrampi­
catori ha avuto ragione degli ele­
menti avversi ed il mattino del 15 
agosto alle ore 7, dopo una sosta 
di 18 ore, hanno ripreso la rabbio­
sa conquista della parete. Dopo 38 
ore di logorante lavoro, la vetta è 
stata raggiunta. Ascensione di .se­
sto grado, C5 chiodi sono stati usa­
ti dei quali 27 sono rimasti nells 
roccia; molti di questi si'vio malsi­
curi. 

L a parete Est de'la Brenta Alta 
aveva at trat to molte volte l'atten­
zione degli alpinisti anche stranie­
ri ma fino ad ora essa resistette 
agli assalti ripetuti. 

E' una liscia parete in parte 
strapiombante che precipita sui 
ghiaioni della busa dei Sfulmini 
con nn salto di oltre-500 m. Con 
la sua scalata è stato risolto forse 
il problema alpinistico "del Gruppo 
di Brenta che più ha interessato 
gli esperti negli ultimi anni. 

Diamo la relazione tocnica inte­
sa dai protagonisti : 

« Si attacca circa 20 metri sotto un 
contrafforte che si trova a destra del­
la parete e s i sale per circa 3 metri. 
Seguono ima piccola traversata di 3 
metri e, poi, un salto di roccia di 5 
metri, a metà del quale è stato po­
sto un chiodo. 

<t Si traversa quindi per 4 metri su 
cengia larga, ma fortemente, inclina­
ta a valle, indi per parete si salle ad 
un terrazzino (ometto, posto di assi­
curazione). 

« iDi 31 inizia un diedro di 8 metri 
che si supera a sistema Duelfer (a 
metà del diedro chiodo); all'altezza 
di circa metri 7 traversata a sinistra 
in alto per rocce rotte fino ad una 
nicchia (ometto e chiodo), indi diret­
tamente in alto per 30-35 metri, estre­
mamente diffìcili ad un esile terraz­
zino con tre nicchiette. due delle qua­
li gialle ed una grigia (ometto, po­
sto di assicurazione). 

« Si traversa per metri 6 a destra 
per rocce rotte in alto (in parete 4 
chiodi). Si sale poi per 8 metri fino 
ad una nicchia rossastra che resta al­
l'altezza di un uomo. 

•t Traversata di 4 metri a destra 
sino ad una nicchia rossa che porta 
alla base di un diedro nero che si 
sale fino a metà, poi si traversa e si 
sale obliquamente in alto a sinistra 
(chiodo per discesa che porta ad una 
esilissima cengia la quale si traversa 
S sinistra a corda). Si risale obli­
quamente a sinistra fino ad una cen­
gia, ipoi si scende per circa 3 metri 
su una seconda cengia. 

« In questo punto è avvenuto il bi­
vacco forzato per il maltempo e l'a­
scensione è stata ripresa la mattina 
doipo alle 7 (ometto). Continuando la 
cengia altro ometto. Si sale per rocce 
facili sino alla base di un diedro stra­
piombante, di lì si Traversa per 50 
metri a destra Ano ad un masso ap­
poggiato che si supera in un diedro 
strapiombante (due chiodi). 

<t Si segue in alito la parete fino a 
delle nicchie rosse, poi traversata a 
destra per 12 metri (un chiodo), di 
li in alto ad un piccolo terrazzino 
(posto di assicurazione). Si sale poi 
per rocce verticali Ano ad una nic­
chia. 

« Di qui traversata a sinistra per 3 
metri, poi in alto per una fessura 
chiusa, p ilrapiombante 

« Giunti al massimo strapiombo di 
detta fessura si traversa a sinistra 
su una placca liscia che porta su roc­
ce rotte fino ad un'altra fessura o-
rizzontale con una nicchietta d'assi­
curazione. 

II Da qui traversata estremamente 
difficile fino a ritornare nella fessura 
sopra lo strapiombo, si sale per, la 
stessa fino a un terrazzino (posto di 
asiourazione, 6 chiodi); sopra questo 
si trova un tetto tagliato da una fes­
sura larga 12-14 cm. che si segue per 
circa 15 metri arrivando ad un ter­
razzino. 

« Di qui difflcile traversata verso 
destra con assicurazione dall'alto, ohe 
porta ad un diedro strapiombante e 
si sale fino ad una nicchia. Da que­
sta si continua ancora per due metri, 
indi traversata di tre metri a destra 
e per un altro diedro strapiombante 
si raggiunge il tetto. 

« Indi traversata a destra in asso­
luta esposizione; poi per rocce abba­
stanza facili si arriva all'inizio di 
un caminone discretamente facile al 
termine della grande parete nera. Si 
traversa detta parete su una serie di 
cengle molto esposte ma facili: obli­
quando a sinistra in alto per rocce 
facili e per una serie dì camini, sì 
raggiunge la cresta che porta in vet­
ta, .... : , ,..,„.-

« Altezza della parete circa 700 me­
tri ». 

Altre salite nel gruppo di Brenta 
Alcuni partecipanti al campeg­

gio del Club Alpino Italiano, or­
ganizzato dalla Sezione di Milano: 
hanno compiuto nuove ascensioni. 

E' stato vinto per la pr ima volta 
lo spigolo S della Pun ta Sella par­
tendo dalla Bocca del Tuckett, e 
gli scalatori furono'Amodeo-Arnal-
dì e Chiodi. Ciò avvenne il 31 lu­
glio u. s. 

Il 19 agosto invece G. Staùderi e 
P. Migliorini di Trieste hanno ef­
fettuata la pi-ima salita pe r la pa­
rete NE della Cima Margheri ta; 
con un percorso diretto di 5.o gra­
do superiore. • 

Dopo aver attaccata la parete, 
traversarono pei- 40 .metri verso,un 
intaglio, superarono con staffa uno 

strapiomtoo di 10 metri, e seguirono 
poi un colatoio di 40 metri, con ca­
scata d'acqua. Uno spigolo arditis­
simo di 80 metri portò gli scalatori 
sulla vetta. 

Impiegarono 11 ore per scalare 
450 di parete. 

Altra nuova via venne tracciata 
sulla Torre di Brenta, che si eleva 
immediatamente a N degli Sfulmi­
ni. Essa vista dal sentiero che dai 
Rifugio Tuckett mena alla Bocca 
di Brenta, si presenta come un or­
rido e audace corno dolomitico-
Di essa erano già state vinte le 
pareti N e S, la cresta E e 0 . La 
parete "O è s ta ta invece percorsa in 
questi giorni dalle tre guide tren­

tine Giordani Enrico, Battistata U-
lisse e Bruno Detassis che accom­
pagnarono Pompeo Marimonti del 
C.A.I. di -Milano. L'itinerario se­
guito fu trovato molto elegante per 
l'ottima qualità della roccia e Te-
Siposizione; le difficoltà iilconrrate 
furono riscontrate vicino al quinto 
grado. 

Eccone la relazione tècnica: 
« S i risale il nevaio fino a pren­

dere un canale di rocce friabili che 
porta alla base centrale della pa­
rete. L'attacco è esattamente ai 
piedi di una caratteristica striscia 
nera t ra due pareti gialle (un o-
metto). Immediatamente sopra l'at­
tacco si supera un strapiombo mol­
to difficile. Leggermente a destra 
si risale direttamente per rocce e-
stremamente difficili (bagnate) si­
no a raggiungere una tenue fessu­
ra sotto uno strapiombo (due chio­
di) che si supera con forte difficol­
tà raggiungendo cosi una grande 
nicchia (ometto). 

« Spostandosi di un metro a si­
nistra si sale verticalmente ad un 
terrazzino (30 metri dall'attacco). 
Altri 30 metri verticalmente per 
una specie di colatoio ad un'al t ra 
piccola terrazza (ometto). Da qui 
5 metri a sinistra alla base di un 
diedro che si supera (5 o 6 metri) 
e verticalmente ancora per 34 me­
tri si raggiunge una terrazza che 
attraversa tutta la parete (ometto). 
A destra pe r questa (circa 10 metri) 
fino al centro della parete (ometto). 

« Sotto quella grande macchia 
nera — ben visibile dal basso — 
che è chiusa in alto da un marca­
to grande tetto. Si sale quindi per 
35 metri direttamente sulla parete 
grigia, difficile, con rar i ma buoni 
appigli. 

« Traversata a destra di circa 3 
metri molto difficile ed esposta, in­
di obliquamente a destra per circa 
80 metri sino ad entrare ad un ca­
mino (non visibile dal basso) che 
si percori-e per 55 metri; 'Si arriva 
al suo termine ali 'altezza TJèl eo­
pra accennato, tetto dalla grande 
niacchia nera. Terminato il cami­
no, traversata di 2 metri a destra 
sotto un tetto (molto difficile) indi 
ancora verticalmente per altri 15-
20 metri. Traversata a destra di 
circa 16 jnetr i dei quali i due primi 
molto aiflicili ed esposti. Si arriva 
ad una terrazza che si attraversa 
a destra alla base di un diedro dif­
fìcile che si risale Ano al suo ter­
mine (30 metri) e per ràcTTi rocce 
si tocca la vetta. Durata dell'ascen­
sione ore 5 ». 

Nuova via snila Torre Venezia 
Ci scrivono da Belluno che a po­

chi giorni di distanza dalla con­
quista della Punta De Ga,speri sul­
la parete nord-ovest Heill'a Civetta 
per opera dei triestini Benedetti e 
Zanniti e della superba scalata 
della paretei sud della Torre Trie­
ste, effettuata dall'accademico Car-
lesso col giovane Sandri di Valda-
gno, una nuova via estremamente 
difficile è stata aperta il 19 scorso 
sulla Torre Veneaia dall 'agordino 
Alvise Andrich in cordata con l'ac­
cademico E m a n i Faè di Belluno. 

Il percorso, compiuto in dieci, ore 
di ar rampicata effettiva, si svolge 
sulla parete i<n prossimità dello spi­
golo e quindi nei diedro che pre­
cipita con un vertiginoso salto di 
500 metri a sud-ovest dela Torre 
Venezia, t a cordata incontrò dif­
ficoltà continue, superiori in tre 
tratti a quelle più notevoli della 
famosa via Solleder della Civetta. 
Furono usati 130 chiodi, dei quali 
15 rimasero infissi. 

I lecchesi nelle Dolomiti 
Ci giunge notizia- da Misurina dj 

altre ardite ascensioni compiuto 
sulle t re Cime di Lavarodo da-
gHi arrainpicatoiii-,j;4i ..I.-ecpo,.:/ at­
tendati da giorni -ne i jprèssi': dei 
Rifugio Principe di Piemonte (me­
tri 2600) coi Giovani Fascisti.-

Si t ra t ta di scalate di sesto gra­
do considerate estremamente diffi­
cili, ossia, al limite, dell'psabile. , , 

F r a quelle di maggior importan­
za ci vengono segnalate la nuova 
via tracciata sulla Guglia iDe Ami-
cis, versante ovestj dalla cordata 
Panzer!, Dell'Oro, Giudici, Piffaret-
ti, dopo cinque ore-di lavoro osta­
colato dalle poco ^favorevoli con­
dizioni climateriche. Questa vetta 
è già stata raggiunta nel 1906, me­
diante traversata aerea, da Tit.i. 
Piaz e nel 1913 il notissimo alpi­
nista tedesco Dulfer riusciva per la 
prima volta, a raggiungere dalla 
base la ve-ta con una ascensione 
di q ' info grado. Per ben ventun 
anni, nonostante tutti i tentativi 
e la popolarità di questa eroda 
nessuno era riuscito a percorrere 
nuovi i t inerari . ' 

La cordata Dell'Oro, Panzèri e 
Giudici ha aperto una nuova via 
ed ha raggiunto la Vetta per il ver­
sante sud-est dal contrafforte del 
Popena. Si t rat ta di una scalata di 
quarto grado con passaggi di quin­
to. 

Sullo spigolo Giallo della Cima 
Piccola.di -Lavaredo le cordate Pan 
zeri,, Dell'Oro e Cassin-Vitali han­
no r ip- tuta l'ascensione, compiuta 
la pr ima volta lo scorso anno dal­
la cordata Comici-Varale-Zanutti : 
scalata di sesto grado superiore e 
prima ripetizione i taliana di tale 
via. Da notarsi che la cordata Cas­
sin-Vitali ha compiuto l'ascesa con 
un tempo record di otto ore. 

Sull'impervia Cima Piccolissima 
di Lavaredo, parete sud-est, la cor­
da ta Cassin-Pozzi-Vitali, dopo ben 
diciannove ore di arrampicata ef­
fettiva, ostacolata; à 'p iù riprese -da 
folate di tormenta, con bivacco 
notturno a quaranta metri dalla 
vetta, è riuscita a tracciare una 
nuova via, giudicata di sesto gra­
do superiore. 

•Su questa cima è il primo itine­
rario percorso da italiani e nel 
campo alpinistico internazionale 
costituisce un avvenimento di gran­
de risonanza. 

Oltre a queste nuove vie i -venti 
Giovani Fascisti hanno compiuto, 
in tre giorni, altre diciassette a-
scensioni di quinto e sesto grado. 

Negli ambienti della zona dolo­
mitica le gesta compiute da queste 
giovanissime Camicie Nere hanno 
suscitato grande imipressione per il 
coraggio dimostrato, la sicura tec­
nica, la salda preparazione e l'ef­
ficienza raggiunta. 

Al Segretario del Fascio di Lec­
co, che si era rivolto a S. E, Sta­
race per ottenere l'autorizzazione 
di intestare la nuova via della 
« Piccolissima di Lavaredo ». è 
pervenuta la seguente risposta: 

« La nuova via che i nostri Gio­
vani fascisti rocciatori hanno aper­
to con tanto ardimento sia intito­
lata, per volere del Duce : XXVIII 
Ottobre » - AcHUle Starace ». 

La intensa attività dolomitica dei 
rocciatori fascisti di Lecco è, del 
resto, documentata dal seguente 
elenco di ascensioni compiute du­
rante la loro permanenza nella 
zona: 

2 ripetizioni dello Spigolo Giallo 

(difficoltà di sesto grado). 
3 nuove vie (una di quarto, una 

di quinto superiore e .una di sesto 
superiore). 

2 cordate sullo Spigolo Dimai. 
.6 cordate sulla Guglia De Amicis 

(vìa Dulfer). 
1 ripetizione della nuova via sul­

la Guglia stessa. 
1 cordata sulla Piccolissima (via 

Preuss). 
1 cordata sulla Piccola (camino 

Lang-Helvesen). 
2 cordate sul Piz Popenà. 
1 cordata al camino Casara,. 
1 cordata" in discesa per la via 

Zsismondi. • 
Bilancio veramente superbo, rea­

lizzato in una eettimajia di cam­
po ed in tre sole giornate effettive 
di arrampicate. 

Ascensioni nel Monte Bianco 
11 13 agosto Renato Chabod e 

Giusto Geryasutti compirono la sa­
lita del Canalone NE del M. Bian­
co di Tacul, e anziché tenersi con­
tro le rocce come aveva già fatto 
in precedenza la cordata Ravelli, 
salirono nel centro del canale. 

Gli stessi ripeterono pupe in par­
te l 'itinerario Ravelli-Gliiglione-De 
Filiiptpi del canalone NNO' della 
Tour Ronde, variandolo dopo 400 
metri col proseguire direttamente 
per ij canale fino ai seracchi <ihe 
ne ostruiscono lo sbocco superiore. 
Girati questi a sinistra giunsero in 
vetta a 30 metri circa dalla Cima 
Est. . 

rosso-giallastra che tocca il tetto, sot­
to la cusipide^ e con delicata traver­
sata a sinistra, raggiunto lo spigolo 
Sud-Ovest prosegue lungo questo in 
vetta. , " „ • ' • 

II 17 agosto Tita Diaz'e Sandro del 
Torso hanno eseguito la direttissima 
attaccando il terzo camino a oriente 
dell'inizio della via del Toirso-IMa^zot-
ti. Sovrastante a -questo hanno supe­
rato un breve camino strapiombante, 
indi, raggiunta la fessura a busta e, 
più sapra, la parete rossa-giallastra 
già nominata, ha vinto le difficoltà 
di questa valendosi della fessura stra­
piombante che la .solca (3 chiodi) e. 
raggiuntq il tétto (ometto) è uscita 
sulla cuspide a sinistra, lungo una 
fessura friabile. 
., Altezza dell'arrampicata m. 150. 

Offe una e mezza. e •-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

d e l C . A . I. 
.Chiar0ggio. m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Aprlbile In inverno. Conduttore: IJÌTÌO 
Lenatti, guida del O.A.I, 

Aloe Devero. m. 1660 • Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel l i t ­
toria, aperto tutto Tanno- Sconto 10%-

Genova Qrand Hotel Saroy- Majestic. 
Grado - Stazione balneare • Hotel Pen-' 

Sion Rsplanade, 
Kandersteg. m. 1200'^ Hotel Adler, vicino 

al la stazione, aperto tut to l'anno, ri­
scaldato. Sconto 5%. 

Madesimo m. 1550 • Grand Hotel Made-
' elmo - Albergo Cascata - NUOTO Alber­

go Ristorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famigl ia ' 

Mottarone Vetta, m 15O0 Grand Hotel 
Mottarone Vetta Scontò 10% - Hotel 
Penaion Eden, sconto 10% . Villa dell» 
Neve dello Sci Club Uilano. ' 

Maggio , (Talsass inaj .m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10%. ' 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monte Albìga (auto Varenna-Esino), me­

tri 900 Albergo .MonteAlb iga . Scon­
to 6% ' 

Monte pana (Val Gardena) metri ITOO • 
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo­
l a di sci e ginnast ica; campi di patti­
naggio ; aperto tutto l 'anno. . 

Morter, a Z km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malle«) • Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-' 
retto, m 1828. a un'ora e mezza dal 
•Eifugio D U I - Sconto 5% 

Sormano • Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 • Aperto tutto l'anno. Sconto 5%, 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo Monte 
Legnone. 8conto 5%. 

Trafor, m. 1750 Pensione Casa degli A-
beti. 

GiuKo Voltolini 

# 
T r e n t o 

mmm>. FABBRICA SCI . surre 

ATTACCQI SPECIALI -TRENTO» 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

G. ANGHiLERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

M o n t a g n a - C a c c i a - Sci 
C a m p a g n a - G o l f - C i t t à ' 

C a l z a t u r e p r o n t e & s u m i s u r a 
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DI CARLO COLOMBO 
ma e Mftnte, n • I N T E R N O • niuao 

Se vi può interessare i l 

C o s t u m e S p o r t i v o ' 
per uomo e signora, accuratamente 
confeziorfato ih modell i nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i ­
volgetevi a l l a : -
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MEMTI 
MILANO 

V i a b u r i n i , N . 2 5 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato • I 
Equipaggiamento da Montagna 
e i l più solido Materiale da Campo 

e da Roccia. 

VIA DURINI N. 25 
Telefono 71044' 

Alpinist i , 
acquistate presso le vostre sezioni la guida "ALPI 
MARITTIME,, di Attilio Sabbadini, - 600 pagine, 150 
schizzi, 16 fotoincisioni, cartine schematiche e carta 

^ d'insieme al 250.000 per sole l _ . I O 

La guida,è utile a tutti: al turista, all'escursionista, 
all'alpinista e allo scienziato. - Tutti gli aspetti delle 

"Alpi Marittime,, sono stati studiati e descritti. 
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MILANO T O R O BONAPAPTC12 

Nuova via nel Gruppo dei Monfalconi 
Nelle (Dolomiti clautane e più 

precisamente nel gruppo dei Mon­
falconi ima cordata (friulana com­
posta da-Coradazzi (Bianchi)-Ales-
sio Giuseppe e Antoniaconi (Cano­
va), ha comipiuto la prima, ascen­
sione assoluta ad u n torrione cui 
ha posto il nome di Torre Celso Gil-
berti. 

Eccone la relazione tecnica: • 
« Circa 200 m. eotto la forcella 

del Cason, si piega a destra, é per 
un érto canalone si raggiunge la 
forcella • Alessandra, che divide il 
« Torrione » da una piccola torre 
antistante alla torre Gilberti. Si 
scavalca per paret ina e camini 
(diff.) questa piccola torre, e si ri­
sale uno stretto canale che pòrta 
ad una forcelletta ed all'attacco' 
della torre Gilberti in corrispon­
denza allo spigolo ovest. 

Un primo etrapiombo coni tetto 
(alt. m. 5) e la successiva parete 
verticale (alt. 10 m.), pr iva di ap­
pigli perchè conformata a placche 
spioventi, si superano con ardue 
manovre di dopipia corda e l'uso 
di una doppia staffa. Abbiamo in­
fìsso in questo tratto 12 chiodi, qua­
si tutti poi tolti. Indi si entra in 
una caratteristica crepa, che sale 
obliquamente verso sinistra. La ei 
segue finché si perde sulla parete 
Nord; da qui si sale per paretine 
prima verticalmente, poi si obliqua 
a destra, indi di nuovo vertical­
mente fino a giungere sotto l 'anti-
cima che si gira a destra per cen­
gia, fino al colletto sotto la vetta, 
che si raggiunge direttameme per 
cresta. , ; 

Tempi : dal canalone del Cason 
alla forcelletta, 1 ora; i 15 m. di 
strapiombo e. parete verticale, 3 
ore; il tratto successivo fino alla 
vetta, 45 min. Le difficoltà di que­
sto ultimo tratto sono di terzo gra­
do, con un paseaggio di quarto 
grado ». 
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CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO , , 
S. A. nnCELO ARRICONI • CREMA 

C H I E D E T E L O AL V O S T R O F O R N I T O R E 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

ff la capanna 
Via "Brera. 2 Milano 

99 
Tetef. 80.659 

a/cune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da m o n t a g n a ^'Vajolet,, con reggisacco flessibile e sacchet­

to da roccia con moschettoni interni per appendere chiodi e martello 
Corda spec ia le da roccia "Egenter , , a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza allo strappo. 
Chiod i 30 forme differènti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 

granito e ghiaccio. 
Moschet ton i tipo 1934 con fermo ài sicurezza. 
Scarpe da roccia suole "manehon" • Mazzetta da roccia - coprlpunte 

per ramponi • piccozze smontabili - Sci corti da gliiacciaio 

O G N I A R T C O U O P E R A L P I N I S M O A C C A D E M I C O 

" / / nostro ccnsufente tecnico C, MARIMOtlTI è ben lieto 
di fornire ogni scniarlmento sull'Impiego di ogni articolo" 
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LO SCARPONE 

La sottoscrizione per i segni del Littorio 
sui veiilcl-ii alpini 

Sono incominciate a pervenire le p r ime offerte per la nostra 
sottoscrizione « Segni del Littorio sui Valichi di frontiera ». De­
siderando, pe rò , che la sottoscrizione stessa abbia un carattere, 
p i ù plebiscitario, abb iamo deciso d i istituire delle quote uniche 
da una Zira, in modo che tutt i possano contr ibuire a l l 'opera che 
ci p roponiamo di a t tuare . Naturalmente le offerte possono essere 
d i qualsiasi entità, m a l 'uni tà minima servirà a spronare anche i 
meno abbient i . L ' impor tò può essere inviato anche in franco­
boll i , presso la nostra Amministrazione, via Plinio 70, Milano. 

\ 

li [ieoio Ha piiDia s[Éla 
al monte Rosa 

Ricorre quest'anno il centenario del 
primi tentativi di scala del Monte 
Bosa da parte dell'allora Parroco di 
Alagna,.Don Giovanni-GniJetti. 

L'estate del 1834 {i centenazi fanno 
risuscitar e nomi e persone) muoverla 
il Parroco di Alagna Don Giovanni 
Gnifetti, a tentare la scalata alle 
vette inviolate del Monte Rosa onde 
piantare la bandiera della prima 
conquista 'colassù ai confini della 
««a parrocchia, ai confini d'Italia, 
ai quasi-conflni col cielo. Il sacerdo­
te alagnese, il vero entusiasta ielle 
altezze che all'unissono (col sacer­
dozio cantano la grandezza e la glO' 
ria del £:r£alor£.j:T% robusto.dì,, tem­
pra come di volontà, integro dì for­
ze come dì animo; era valsesiano 
perchè nato ad Alagna, italiano di 
grande patriottismo a dispetto del 
linguaggio tedesco che parlava an-
•che dal pulpito. 

Don Gnifettì prima di cimentarsi 
•col grande colosso, ritenuto da tutti 
invincìbile, aveva allenato i suoi mu­
scoli e saggiato la loro resistenza 

, , -col perlustrare in escursioni minori 
•la vallate d'Otro, d'Olen, di Bors e 
di Riva Valdobbia e misurandosi col­
le vette minori che formano • i con­
trafforti del Monte Rosa. 

Si sa.che le condizioni^ dell'ascesa 
cambiano dopo i tremila l/netri a cau­
sa dei ghiacciai e, delle loro insidie 
•e che,, se dopo i quattromila metri 

• migliorano le coridizìoni del ghiac-
•cio che si fa più compatto, aumen­
tano però ordinariamente le scabro­
sità dei passaggi, crescono i verico-
(t delle avversità atmosferiche e peg­
giorano le condizioni dì resistenza 
fisica nell'escursionista a causa del­
la stanchezza e della maggiore rare­
fazione dell'aria. La tradizione popo­
lare poi, riattaccandosi a fatti ricor­
danti sciagure alpinistiche e vittime 
umane del ghiacciaio, riteneva impos­
sibile a piede umano il toccare cer­
te cime e perciò deprecava come paz­
zesco ogni tentativo di ascensione. 

Quanto al Monte Rosa però, ai tem­
pi di Don Gnifetti, esisteva già un 
•movimento di tentativi insistenti, che 
provenivano dalla Valle di Gressoney 
ed erano promossi dal signor Giu­
seppe Zumstein dì Gressoney. Nel 
1820 egli aveva potuto raggiungere ì 
4500 metri toccando la base della pi­
ramide Zumstein, ove piantò una cro-
•ce di ferro ritrovata poi dal Gnifettì 
nell'ascensione fortunata del 1842. 

Ma la Valsesia ed Alagna soprat­

tutto, non doveva lasciarsi carpire 
una gloria ed un primato dai com­
petitori dell'altra Valle. 

Per questo l'ardimentoso Parroco 
di Alagna, con quattro compagni au­
daci e robusti poco meno di lui, iì 
26 luglio 1834 s'accingeva alla scala 
ta. Percorrendo la Valle dì Bors 
giunse''a pernottare alle baracche 
della miniera al Pian delle Pisse a 
2609 metri ed il giorno-27, attraver­
sato il primo altipiano di ghiaccio 
(Indren), il secondo- (Garstelet e Lys) 
ed il terzo fino al Colle del Lys e 
poi il fVallone^ ultimo, lasciati tre 
compagni esausti, attaccò la scabro­
sa vetta.Signal {battezzata poi Gni-
fetti in suo onore). Ma'poco dopo 
un nebbione fitto avvolse i due -co­
raggiosi, tolse loro ogni visibilità e 
li obbligo a retrocedere dopo che 
3Ùevff,no, toccato t , 4112; metri.^ Don 
Gnifettì nelle memòrie dà " lui la­
sciate,-sulle sue ascensioni, mette in­
bilancio e nel passivo di questa pri­
ma ascensione insieme alle fatiche 
fatte in quattordici ore di salita e 
otto di discesa, un mese di conva­
lescenza ed una risipola alla faccia. 

Ma l'uomo tenace rafforza ancor 
più la sua volontà dopo che ha co­
nosciute e misurate le difficoltà chf 
ha da affrontare. Così due anni dopo 
Don Gnifettì ritentava la prova con 
cinque altri alagnesi. Passava la not­
te del-2S luglio alla capanna Vincent 
(ricovero dei minatori esìstente, anco­
ra oggi) a 2085 m. ed il giorno seguen­
te- col miglior tempo possibile giun­
se proprio sotto la vetta Signal; ma 
in mancanza di ferri e di piccozze 
impedì a lui la vittoria finale. 

Tre anni dopo (1839) la riprova 
portò nuovamente l'ardito scalatore 
su di una scogliera a 3115 m. tra il 
primo ed il secondo ghiacciaio; ove 
egli trascorse, la notte sotto tenda 
imvfovvlsata-.ma.non lo lasciò pro­
gredire d'un passo una violentissima 
bM/era., Àudaces 'fortuna juvat. Fu la 
quarta" scalata nel. 1842 quella che 
''•><> svfivinlare svUa._ Sicnal la bar 
diera della vittoria e che fece bat­
tezzare tale punta col nome d'un 
valsesiano e d'un sacerdote alpinista 
di prim'ordine : Punta Gnifettì. 

luogo la sfilata degli atleti e degli 
sportivi d'Italia, la Presidenza ge­
nerale del Club ; Alpino Italiano, 
con foglio dìsi>osizioni n. 18 del 10 
agosto u. s. ha stabilito quanto se­
gue: 

1) Dall'adunata sono esclusi le 
donne e i bambini; 

2) Il Consiglio Direttivo della Se­
de Centrale deve intervenirfi al 
Completo con la tenuta , stabilita 
dalla presente per gli alpinisti 
partecipanti; • . 

3) Le Sezioni devono intervenire 
tutte con il gagliardetto sezionale 
e comunicare alla Sede Centrale'il 
numero approssimativo dei parte­
cipanti; 

i) Le Sezioni devono, inoltre, 
proporre le stazioni dì concentra­
mento dalle quali contano di par­
tire: si tenga presente che dette 
stazioni devono essere poste sulle 
linee di grande comunicazione, op­
pure molto importanti {estremi di 
linea: Imperia, Torino. Aosta, 
Sondrio, Milano, Bolzano, Udine, 
Trieste, Ravenna via Falconara, 
Pescara, Catania, Palermo, Bari... 
per Roma); , 

• 5) Si tenga presente, inoltre, 
che il viaggio dalle'stazioni'di re­
sidenza a quelle di concentramen-
td peste sulle linee suddette, è a 
carico dei singoli partecipanti, 
mentre il viaggio dalle stazioni di 
concentramento a-Roma e ritorno 
alle:Stesse è completamente gratui­
to essendo la anesa relativa sop­
portata dal C.O.N.I. 

6) Gli alpinisti sfileranno nella 
seguente tenuta : giacca a vento, 
pantaloni sportivi con'calzettoni, 
scarpe da. passeggio e a capo sco­
perto; :. • , ,̂ _̂ ; ' 

7) Alla sfilata partecipézanno 
anche le Guide alpine e Portatori 
del C.A.I. con la solita tenuta da 
lavoro completa; 

8) Le notizie richieste con le pre­
sentì disposizioni ^dovranno essere 
inviate alla ' Sede Centrale del 
CA.I., usufruendo del modulo che 
è stato inviato a tutte le Sezioni e 
Sottosezioni. 

Le peripezie della spedizione Bonzi 
—fin Groenlandia 

Le ultime notizie sulla spedizione 
italiana in Groenlandia, capeggia­
ta da Leonardo Bónzi e da Leopol­
do Gasparotto del C.A.I. di Milano. 
infoiTnano che la baleniera Nyali, 
su cui sono imbarcati, dopo nu­
merosi, tenaci tentativi è rimasta 

I L D U C A D I B E R G A M O 
tra i Fanti alpinisti 
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anche gli alpinisti del C. 9.1. 
sfileranno sulla v'a del Circo Nlassio a Roma 

' Riferendosi alle disposizioni ema­
nate dal C.Ó.N.I. con foglio d'Or­
dini ri. 117 del 20) dicembre u- s. 
per la inaugurazione della via del 
Circo Massimo, fissata pel 28 otto­
bre p. V, durante ;la quale avrà 

S, A. R. il Duca dì Bergamo col V Reggimento Fanteria [comandante il 
; , . colonnello De Gìorgis), alle manovre alla capanna Pizzini 

bloccata da ghiacci eccezionalmen­
te difficili, a 25 miglia dalla costa. 
Dopo quindici giorni di gravi dff-
flcoltà la baleniera h a cercato <Ii 
ripiegare su Scoresby' iSimd per 
tentare, nonostante il forte ritardo, 
un 'a l t ra via. Però la baleniera è 
stata stretta da grossi banchi di 
ghiaccio ed ha riportato avarie ad 
un'elica ed h a avuto il timone 
spezzato. Dopo le riparazioni del 
caso la nave ha potuto riprendere 
il suo viaggio, arrivando a Sco­
resby Sund il 21 agosto. I compo­
nenti la spedizione sono ripartiti 
subito per iniziare re6it)lorazione 
prefìssasi nelle sconosciute' monta­
gne della Terra di Blosseville. 

IN MEMORIA DEL RE DEI BELGI 

Una targa alla Bocca di Brenta 
La S.A.T. (sez. di Trento del C.A.L) 

per ricordaTe agli alpinisti iRe Albeo*-
to dei Belgi, che tanto amava, le mon­
tagne trentine, scoprirà il 9 corrente 
alla Bocca di Brenta una targa in 
bronzo, con la seguente iscrizione: 

« OVI 
nel cuore del Gruppo di Brenta 

che Egli amò ed illustrò 
la Società Alpinisti Tridentini 

Sezione del Club Alpino Italiano 
vuole perennemente ricordato 
ALBERTO I RE DEI BELGI 
Soldato - Alpinista - Amico, 

e ne registra le scalate: 
1926 Anno IV: Campanile Basso. 
1920 Anno VII: Cima Regina Marghe­

rita parete Sud-Ovest; Campanile 
Alto •Ola Paulcke; Cima d'Ambiès 
parete Est. 

1930 Anno Vili: Castelletto Inferiore 
via Gasperi; Cima Brenta Parete 
Est; Croz del Rifugio; Brenta Bas­
sa via Fabbro. 

193^ Anno X: Cima Campiglio; Croz-
zon di Brenta via Preuss. 

1983 Anno XI: Croz dell'Altìssimo via 
Eteger; Campami Basso via Preuss". 

'Plau diamo di tutto cuore all'Inizia­
tiva dei camerati trentini, che più 
degli altri hanno avuto loro gratis-
simo ospite, sui monti che tanto a-
mava, il valoroso Re alpinista. 

La targa è opera dello scultore 
Fozzer. 

V o c i d e l l e t t o r i 

Pel decoro dei "Libri delle Firme" 
Il signor Egidio Biraghi, del C.A.I. 

di Milano scrive giustamente, in data 
?7 agosto-: 

Caro Scarpone, 
Ti sarei grato se potessi elevare 

un grido di giusta protesta affinchè 
cessasse una buona volta e per sem­
pre f.he sul Libro delle firme, posto 
nei ìRitugi. certe persone, non certo 
modello dì distinzione, abbiano ad 
esprimere il loro gusto ineducato se­
gnando. ripugnanti disegni ed altre 
fesserie. E' veramente indecoroso che 
in questa nostra epoca dì trasforma­
zione morale abbiano a continuare 
simili fatti. Sarà bene, secondo il 
mio modo di vedere, che oltre ad un 
cartello ammonitore, posto molto be­
ne in vista,, il Custode stesso o chi 
ver esso, presti maggiore attenzione. 
Sicuro' dì avere interpretato il senti­
mento della maggior parte degli Al­
pinisti, voglio credere, caro Scarpo-

M O N O G R A F I A N . 76 (alp in is t ica) 

Ima S deir-Zlrgentero 
(metni 3Z&7) 

'• L'Argenterà o Serra dell'Argen­
t e rà è la più alta montagna delle 
Alpi Marittime. Essa si eleva dal 
versante occidentale con u n a gi­
gantesca harr iera di oltre 800 m. 
d'altezza e' ancora più imponente è 
il suo asipetto, verso N ; dal Vallone 
di Lourousa. La cresta terminale 
ha 4 punte principali : la Cima S 
(m. 3297). la Cima N (m. 3286), la 
Punta del Gelàs di Lourousa (me­
tri 3261) e il M. Stella ( m . ^ 6 3 ) . 

Carte topografiche. — Tavolette" S. 
Anna di Valdieri ed Entraque, scala 
155 000 dell'Istituto •Geografico Mili­
tare Sono sufflcenti anche le cartine 

• •© utile la carta d'insieme allegata 
alla guida A. Marittime di A. Sab-
badini. > 

Bibliografia. — I» volume della gui-
• da. dei 'Monti d'Italia del C.A.I. e del 

"T.C I., edizione 1934 « Alpi Maritti­
me'» di Attilio Sabbadini. in vendita 
presso le sezioni del Club Alpino Ita­
liano al prezzo di t... 10. . 

Località e modo di accesso. —jDa 
Milano, passando da Torino, a Cu­
neo in ferrovia e di qui con auto­
corriera o automobile a Entraque; o 
alle Terme di Valdiwi (v. descrizio­
ne del percorso più avanti). 

Difficoltà. — La salita- alla Cima S 
-della Seirra dell'Argenterà, che è la 

. cima più, alta . delle Alpi Marittime, 
•sulla qua,l6 è stata.murata nel l©21i 
ima targa coi nomi dei soci della Se-
-zione Ligure del C.A.I. caduti nella 
grande guerra, è facile,se compiuta 
lungo la parete SE con partenza dal 
«if. Genova o dal Rifugio Modelli. 
Molto difficile invece sulla parete 0. 
Per buoni alpinisti è consigliabile il 
percorso in salita per la parete O e 
la discesa per la parete SE. Lascian­
do i; mezzi .d i . trasporto alle Terme 
di Valdléri è " preferibile, anziché 
scendere al Rifugio Genova e per la 
Valle della Rovina, deviare verso 11 
Rifugio Morelli e di qui raggiungere 
il fondovalle. " , 

vettovagliamento. — Possibilità di 
Tiifornimenti alle Terme di Valdieri e 

• a Entraque. \ 
Pernottamento. — Ai Rifugi: ÌBozà-

no, Oenova, Moirelli {vedi più avanti). 
Programma orario. — Part. da Mi­

lano ore 12,30; arr. a Torino ore 15.16; 
part. da Torino ore 16.20; air. a Cu­
neo ore 17.49; part. da Cuneo in auto­
mobile ore 18; arr. alle Terme di Val­
dieri ore 19; part. ore 19.30; arr. al 
Rif. Bozano ore 23; part. ore 6; arr. 

• in vetta ore 9.30; part. ore IH; anr. al 
Bivacco Fisso del Baus ore 13.30; arr. 
al RU. Morelli ore 15; arr. alle Terme 
di Valdieri ore 17; part. ore 17.30; arr. 
a Cuneo ore 17. 

Oppure: part. da Cuneo ore 18.30; 
arr. a Entraque ore 19; part. ore 19.30; 
arr. al Rif. Genova ore 23.30; part. 
Otre 6; arr. in vetta., ore 10; part. ore 
11; arr. al Rif. Genova ore 15; arr. a 
Entraque ore 17; pairt. ore 17.30; arr. 
a Cuneo ore 18.30. 

Ritomo : part. da Cuneo ore 18.53; 
anr. a Torino ore 20.42; part. ore 81.04; 
arr. a Milano ore 23.42. 

Costo del viaggio. — Biglietto 'fer­
roviario festivo MilanoJCuneo L. 45 
c ; Torino Cuneo L. 30 e. Il costo del 
viaggio In auto-corriera o automobile 
da Cuneo alle Tenime di; Valdieri 
(km. 66 andata e ritorno) è in rela­
zione al numero del partecipanti. Per 
1 pernottamenti al rifugi vigono le 
.tariffe del C.A.I. , - ' / ' 

Guide. — Volendo farsi - accompa­
gnare da guide rivolgersi a S. Anna 

di Valdiferi da Miraglio Giacomo di 
Bartolomeo (di anni 56, portatore), o 
ad Entraque da Castellano Michele 
(anni 56, guida) Castellano Giovanni 
di Michele (anni 28, portatore) ; Ca­
stellano Michele di Michele (anni 30, 
portatore) ; ìPeano G B. di Francesco 
(anni 32, portatóre).' 

ITINERARI 
DA CUNEO A VALDIERI E ALLE SUE 

TERME, — La Valle del Gesso, lumea o. 
30 km., percorsa dal Torrente Gesso, poco 
sopra il suo sbocco si apre in più valli 
eecondarle a gnìsa di una mano apèrta. 
Confina nella V. Vermenagna, Eoia, Ve-
eubia, Tinea e Stura. Nell'amlblto di que­
ste valli sorgono le più belle ed elevate 
vette deWe Alpi Marittime. Numerose stra­
de di caccia (riserva completa del camo­
scio) facilitano accesso ai valichi. • 

Tutta la parte inferiore della V. Gesso 
sino a Entraque è costituita da calcari; 
la parte superiore da graniti; il contra­
sto è vivissimo nella forma delle vaEi e 
delle vette. 

Da Cuneo si esce a SO nel rettili­
nea Corso Nizza, ohe si prolunga nel 
rettifilo che porta a Borgo-S. Dal-
mazzo. nell'asse della penisola tra.^la 
Stura e il Gessò; intoirno, magnifica 
vista delle montagne dal Vi§o alla 
Besìmauda, con la Cima dell'Argen­
terà in fondo al rettilineo. 

Km. 8,2 Borgo S. Dalmazio m. 641. 
Si attraversa a S, poi a S'O il paese, 
lasciando a sin. la stazióne e poco do­
po (km. 9,2), presso il ponte di Roc-
cavione sul Cesso, la strada : per il 
Colle di Tenda. Si continua a destra, 
sulla sponda sin. del Gesso, per un 
ampio piano coltivato; limitato da 
monti coperti di castagni, sullo sfon­
do l'Argenterà; superata la Stretta 
di Andonno, ove la strada è tagliata 
nella parete rocciosa, la valle si al-
l^irga. Km. 15.3 Cappella di S. Rocco 
m. 717, bivio a'd^ (300 m.) per An­
donno. 

Si passa alla base delle rocce di 
Sahvin'erese : (cave d'"àrdesia) 'e si 
giunge a, km. 18.5, Valdieri m 790, 
allo sbocco del Vali, del Colletto, in 
una conca dominata a N dalla Cima 
Pissousa m. 1673, a S della Rocca 
Van'ciarampi m. 1712 e del M. Corno 
m. 1506. , 

Al di là (km. 20) della Cappella di 
S. Croce m. 791, compare verso SO 
11 gruppo dei Gelas m. 3143, con 1 
suol ghiacciai. Km. 20.6 bìvio a sin. 
per Entraque. Si prosegue di fronte 
in direzione O, per la Stra di Bagn. 
Km. 22.2 S. Lorenzo m. 848. Si succe­
dono bacini separati da strozzature, 
ora ameni, ora selvaggi. /•: 

Km. 25.9 S. Anna di VaWieri metri 
1011, base per la salita alle Cime dei 
nodi di Gorgia Cagna, del Matto e 
dell'Oriol. Sull'altra sponda del tor­
rente, quasi celati da una cortina di 
abeti, 1 rossi fabbricati della Real 
Casa di Caccia, costruita nel 1865, 
ampliata in seguito, soggiornò estivo 
della Famiglia Reale. La strada sale 
poi più ripida con qualche stretta 
svolta. Tetti Gaina, cascata; compa­
iono le sommità del M. Stella metri 
3262; due risvolte (accorciatoie); poi 
la strada varca un ponte e giunge 
dinanzi al grande stabilimento delle 
terme, col suo vetusto edificio di ba­
gni e qualche villino. " 

Km. 33 Terme di Valdieri m. 1368, 
stazione idroterapica e climatica alla 
confluenza dei valloni dì Valasco e 
della Valletta, dove sorgono i rifugi 
Morelli, Bozano e Questa, che servo­
no per le ascensioni alle cime dell'O­
riol, del Matto, del Mercantour e di 
Fremamorta. 

Le terme, ricostruite nel 1&67, sfruttano 
alcune delle 36 sorgenti termali solforo­
se bromoiodiohe che sgorgano caldissime 
(fino a 6Ì') al piede del M. Matto m.'3088, 
sotto forma di ba«no a vapore o stufa. 

di ba(gni. di docce e di muffe, indicate nel 
reumatismo cronico, nella sciatica, rei 
disturbi del ricambio, nelle nefriti, nelle 
malattie ginecologiche, ecc. Specialità di 
queste t«rme sono le muffe, masse vege­
tali che si formano spontaneamente dove 
scorre l'acqua."' - ' ' ' ' ' ' ' '.^"i" < > 

{•Dal capitolo « Vie d'Accesso t della 
guida delle Alpi Marittime di A. Sa­
batini). 

RIFUGIO LORENZO BOZANO. — E' 
Situato a m. 2453 nell'alto Vali. del­
l'Argenterà, ai piedi della parete S 
del Corno Stella. ' 

Di proprietà della Sez. Ligure del C.A.I ; 
inaugurato nel 1921. Il Eifugio è in legno 
a doppia parete: consta di un ambiente 
tornito di attrezzi di cucina e di due 
panconi lietto sovrapposti, con coperte e 
materassi. Il sottotetto serve da dormito­
rio per le guide. Può ospitare 20 persone. 
La legna è lontana nel bosco sottostante, 
a e. 45 min. di distanza. L'acqua in prin­
cipio di stagione si trova nelle vicinanze 
verso 8 e nei pendii sottostanti alla Pun­
ta del Gelas di Lourousa ; in settembre 
bisogna recarsi a mezz'ora di distanza, 
sotto il canale Gunther. Il tifuigio è chiu­
so e là chiave si richiede alla Sezione 
proprietaria o alle Guide e Portatori di 
Entraque, nonché alla Trattoria degli Al­
pini di A. Franco in S. Anna di Valdieri. 
La chiave del Eif. Genova serve anche 
per il Bif. Bozano. 

Accesso. — Dalle Terme di Valdieri 
m. 1368, ore 3.30. - Dal piazzale delle 
Teirme volgere a S,' oltrepassare gli 
antichi villini e lasciando a d . il pon­
te in cemento armato gettato sul Ges. 
so della Valletta, proseguire a sin. 
per la mulattiera che rìsale la valle 
lungo le falde O della Punta Stella. 
La valle sì fa più ampia nella parte 
superiore e, dopo il Gias delle Mo­
sche m. 1591 (ore 0.45), la si abban­
dona per salire a sin. per un'antica 
strada dì caccia, che si svolge con 
numerose serpentine, lungo le bosco­
se pendici. S della Cima del Souffl, 
passando per il Gias del Saut m. 1847 
e 11 Gias dei Mesdi m. 2070, dove lo 
sipettacolo è imponente sulla catena 
della Madre di Dio, sulla parete O 
dell'vAirgentera e sulla catena delle 
Guide. Indi un sentiero risale como­
damente l'alto vallone dell'Argenterà 
e porta verso l'antica imposta dì cac­
cia, ora abbandonata, nei cui pressi 
sorge il Rif. Bozano m. 2453 (ore 2.45 

3.30). 
Dal capitolo «Rifùgi e punti d'ap­

poggio » della- guida- Alpi •Marittime 
di\A. Sabbadini. i, .• 

SALITA AJJLA CIMA S. DELL'AR­
GENTERÀ PER LA PARETE 0. — Via 
Diagonale, ore 3,30; molto difficile. 
Questo itinerario ha il vantaggio di 
stabilire il percorso meno difficile e 
più diretto dal Rif. Bozano alla Citìia 
S dell'Argenteira. 

Dal Rifugio Bozano m. 2453 sì va 
alla base del canale che scende pre­
cipitoso dal Colletto Gunther, taglia­
to ogni tanto da piccoli salti, e rive­
stito da placche dì neve. Se ne per­
corre la prima parte, tenendosi pres­
so la stponda d. (ore 1.20) poi si taglia 
a destira, attraversando orizzontal­
mente il gran nevaio sotto la Cima 
N dell'Argenterà e si sale il secondo 
camino a destra del canale della For­
cella dell'Argenterà, giungendo a un 
marcato intaglio dei crostone che 
scende dalla Cima S (ore 11-2.20). Si 
prosegue per il crestone fino a rag­
giungere il pendio sassoso finale, che 
porta in vetta (ore 1.10-3.30). 

Dal capitolo a Serra dell'Argenterà^ 
della Guida Alpi Marittime di A. 
Sabbadini. 

ITINERARIO ALLA CIMA S DELL'AR­
GENTERÀ PER LA PARETE SE. — Que­
sta salita è i a più facile alla montagna 
e viene effettuata partendo dal Eifugio 
Genova, al quale si perviene partendo da 
Entraque; si può anche partire dal Eifu­
gio MoreMi avendo come base le Terme 
di Valdieri. _ _ _ ,_ - . 

iRIFUOIO GENOVA, - s ó r g e a ì n . 1914 
alla testata della V. della Rovina, su 
di un promontorio a N del primitivo 
abituro del Gias Soprano del Monl-
gftiet, che è situato nel centro del 
Piano dei Chiotas, probabile area di 
un. antico lago. 

E' di -proprietà della Sezione Ligure del 
C.A.I. Costruito in muratura con 3 loca-

i l i : l'anteriore adibito a cucina e refetto­
rio, il posteriore a dormitorio, con cue 
tavolati forniti di materassi indipenden­
ti e coperte; IV sottotetto a dormitorio 
delle guide, ripostiglio e legnaia. Il rifu­
gio è generalmente ; provvisto di legna ; 
aequa nel vicino toiréiitello; E' chiuso e 
le chiavi si richiedono alla Sezione Pro. 
prietarla, alle Guide e Portatori di En­
traque e alla Trattoria degli Alpini di 
Amedeo Franco a S. ;Anna di Valdieri. 
La chiave del Eifugio' apre anche il Ei­
fugio Bozano. 

Accesso da Entraque m. 904. ore 4. 
— Seguendo la rotabile si attraversa 
il torrente Busset, entrando nella Val­
le principale del Gesso d'^Entraque o 
di S. Giacomo. Dopo il Ponte del­
la Piastra o della Gargaiola o Pr.in-
cipessa Iolanda ,m. 897 (ore 0,15) si 
incontra la rotabile detta del Genio e 
si continua per la valle fino al bre­
ve pianoro alluvionale, alla con­
fluenza 'dei torrenti' della Rovina e 
della Barra. Al Ponte della Rovina 
si segue la mulattiera che costeg­
gia lo scosceso fianco sinistro della 
Valle della Rovina, solcata dalla 
forra di Chìstafoirt e si giunge al 
verde ripiano del Prato del Torno, 
dove trovasi il Gias" del Sue (ore 
1,05-1,20). ' • -

Per evitare un buon trat to deMa ripida 
e sassosa mulattiera, ehe si diparte dal 
Ponte della Eovina, è preferibile salire ai 
Tetti Sueit metri 995, alle Case Pra Trone 
m. 1050, quindi ai Tetti Qharghetti e. sem­
pre per sentiero pianeggiante, ombreggia­
to, che. costeggia un canale d'irrigazione, 
raggiungere la mulattiera della V. della 
Eovina. 

Il vallone piega a, O. per ripren­
dere la direzione S. al Gias Sottano 
del Monigihet m. 1530, che sorge a 
destra, in alto, su di un poggio e 
che prima della costruzione del Rif. 
Genova offriva un misero ricovero. 
Superata yna grande frana di mas­
si rotolati dalle pendici dell'Oriol, la 
mulattiera giunge , all'estremità N. 
dal L. della Rovina m. 1535 (ore 
1-2,20) e prosegue per la sponda O.; 
passa presso ;il Gias della Beura; at­
traversa su pietre il torrente princi-
Dale, che alimenta i l l ago , quindi sì 
inerpica sulla boscosa balza,- lungo 
la sponda destra della cascata che 
sembra chiudere la valle a S. e con­
duce, tagliando il pendio verso O., 
passando accanto alla Fontana del­
la Traversa o Tendia, al Colletto di 
Laura m. 2017, tra rocce arrotonda­
te e levigate (ore'il,<10-3,30). Calando 
ciuindì verso O. e attraversando la 
pedanca sul rio, si sale e si giun­
ge al Ri'f. Genova ,m. 1914 (ore 
0.30-4). : 

Si può anche, ma notì - è consigliabile, 
dall'estremità N. del L. della Eovina, an­
ziché valicare il torrente, salire per rocce 
e gerbidi, a N. della cascata, 1 pendii S. 
della Bocca Barbis e sboccare nel piano 
a N. del rifugio, sulla vìa del Colle del 
Chiapous. 
Dal capitolo « Rifugi e Vie d'accesso > 

della guida A. Marittime di A. Lab-
badini. 

SALITA ALLA CIMA 5 DELL'AR­
GENTERÀ PER LA PARETE SE. VIA 
COMUNE, ore 4 facile. — Dal Rifugio 
Genova m. 1914 si va nel Piano dei 
Chiotas e si sale il canalone più alto 
e più a destra del tre. che scendono 
dal versante -N. dell'estrema propaggi­
ne della orestgt E. del Baus. Giunti 
alla selletta, dalla quale esso origina, 
sì trova un dosso di roccia a sinistra, 
un lieve pendio di detriti e i dirupi 
della Cresta E. del Baus alla destra. 
Si sale ancora dì quelche metro ver­
so destra p6r i detriti, finché s'in­
contra un sentiero che traversa in 
quota, mantenendosi in una fascia 
erbosa, per raggiungere l'orlo del­
l'altipiano del Baus. 

In discesa, sull'Altipiano del Baus, 
per trovare questo sentiero, occorre 
dirigersi qualche decina di metri so­
pra il punto in cui la cresta E. del 
Baus sembra unirsi con l'orlo del-
l'Altìpilino. 

Dall'Altipiano del Baus si prose­
gue verso il vallone compreso tra la 
costola SE della vetta e la costola 
SE della Spalla m. 3050, da non 
conlfondersì con la Cima Paganini. 
Valicando la costa rocciosa, sulla 
quale si trova il Bl-vacco Fisso del 
Baus, si sale -per una zona di gros­

si blocchi e rocce lisciate dalle ac­
que, avendo a destra le rocce della 
q. 2906. Si raggiunge un piccolo ri­
piano, si piega a destra e si prose­
gue per gerbidi e detriti fino a rag­
giungere la cresta- del ' contrafforte 
8E. della Cima S. dell'Argenterà, dal­
la quale si domina verso N. l'alta 
comba tra la Cima S. e la Cima N. e 
la parte alta dell'Altipiano del Baus. 
Si piega a sinistra salendo una zo­
na di lastroni, su cui scorre spesso 
l'acqua; si Continua in direzione O. 
per grossi blocchi e detriti fino a 
raggiungere nel suo lato S. il ne­
vaio ai piedi della parete terminale 
della Cima S. dell'Argenterà. »Sì sale 
verso il Passo dei Detriti itin sotto 
al valico (ore 2,30-3,30), quindi, con 
breve traversata su facili rocce, s'in­
contra una cengia ben marcata che 
traversa diagonalmente da S. a N. 
tutta la parete terminale passando 
presso alcune rocce nerastre, e ci si 
porta ai piedi di un canalone che 
sale tra la vetta e la costola SE. Si 
risale questo canalone .s.ino alla co­
stola SE. a pochi metri di distanza 
della vetta '(ore 0,30-4). 
Dal capitolo « Serra dell'Argenterà* 

della guida Alpi Marittime, di A. 
Sabbadini. 

RIFUGIO MORELLI. — Sorge a m. 
2400 e. nel Vali, dì Lourousa. sopra al 
Gias della Balma, dì fronte alla pa­
rete NE. del M. Stella. 

E' di proprietà della Sezione di Cuneo 
del C.A.I. Costruito in muratura, può o-
spitare ^ persone. E' chiuso e le chiavi 
si trovano presso la Stezione proprietaria 
e la Trattoria degli Alpini di A. Franco 
a S. Anna di Valdieri. 

Accesso dalle Terme di Valdieri m. 
1368, ore 3. — Partendo dall'abita­
zione del custode delle Terme, sì 
scende per qualche minuto lungo la 
sponda destra del Gesso; sì traver­
sa sulla pedanca il torrente che co­
la del Vali, di Lourousa e si con­
tinua per un'antica strada di caccia, 
ohe sale lungo la sponda destra con 
numerosissimi risvolti e pendenza 
uniforme nel . magnifico bosco. Si 
passa accanto al Gias del Truc m. 
1813 i(ore 1,30) e al verde ripiano del 
Lagarot m. 1917 {ove 0,15-1,45), il cui 
nome è dovuto a un laghetto ' un 
tempo esistente. (La veduta ' è gran­
diosa sul M. Stella e sulla Punta del 
Gelas dì Lourousa, che rinserrano il 
gigantesco canalone dì neve; .sul Cor­
no Stella e sulla catena delle Guide; 
gruppi di larici sì spìngono sino a 
m. 2600 sulle rocce del M. Stella. La 
mulattiera continua passando presso 
Un'eccellente fontana e il Gias della 
Balma m. 2230, per raggiungere • il 
Ridr. Morelli (óre 1,15-3). - ,-«.•. 

Dal Rifugio Morellii al Bivacco Fis­
so del Bàus, ore 1,45. — Pervenuti al 
Colle del Chiapous m. 2526, si. segue 
la mulattiera pianeggiante del vallo­
ne omonimo, fin quando svolta a si­
nistra nel primo tornante, abbassan­
dosi; la si lascia e si saie a destra 
per petraie verso il sentiero del Pas­
saggio del l'orco. Indi per rocce 
montone, gerbidi e macereti, taglian­
do in piano si raggiunge il Bivacco 
fisso del Baus m. 2560 e. 

I l Bivacco fisso del Baus è situato sul­
l'altipiano dell Baus, ai piedi della q. 2676, 
sulla dorsale rocciosa che dalla vetta del­
la Cima 8. dell'Argenterà scende verso 
SE. e cioè nel punto in cui l'itin. norma­
le di salita dal Eifugio Genova alla Cima 
8. dell'Argenterà varca la dorsale, per 
passare dai pendii della comba della Cim,,. 
N. dell'Argenterà ai pendii compresi t ra 
la dorsale accennata e la cresta E. defl 
Ba-ns. In prossimità venne eretta una 
grande piramide di pietra, - sormontata 
da una pertica visibile anche dal Eifugio 
Genova. 

E' di proprietà della Sez. Ligure del 
C.A.I. Costruito in legno; capace di 5.6 
persone; è provvisto di poche coperte e 
di qualche utensile di prima necessità. 
Una pala legata alla pertica serve, in in­
verno, per togliere la neve che si accu­
mula contro la porta del bivacco. 
\Dal caiiitolo « Rifugi e punti tìCappog-

gio » della guida Alpi Marittime di 
A. Sabbadini. 
ìDal Bivacco Fisso del Baus si pro­

segue verso la vetta della Cima S. 
dell'Argenterà seguendo ritinerario 
che parte dal Rifugio Genova. 

ne, che non mancherai di porre ri­
paro.^ Ti ringrazio per quanto farai 
e 'Ti saluto. 

Tutto quanto possiamo fare è de­
nunciare all'attenzione degli alpinisti 
tutti ed in specie ai Custodi dei ri­
fugi l'inconveniente lamentato. Per 
dare maggior efficacia al monito. Sa­
rebbe opportuno che coloro i quali 
riscontrassero fatti del genere ce li 
segnalassero indicando dati dì fatto 
(nome della capanna, giorno, nomi 
degli autori degli scritti o disegni 
incriminati, ecc.) in modo da addi­
tarli pubblicamente alla riprovazione 
di tutti ed eventualmente mettere In 
grado chi di dovere di adottare le 
giuste .sanzioni. 

revoli tentatiì i sulle creste del Fur-
compiute dal grande alpisista-poe-
ta sui monti della Valtournanche. 

N u o v i s e n t i e r i a l p i n i 
La Sezione del C.A.I. dì Bolzano ha 

ultimato i lavori per la completa ri­
messa in efficienza del sentieri dì ac­
cesso al rifugio Monte Pez, Città di 
Bolzano, passante per l'Orsara da La­
vina Bianca. 

A cura della S.A.T. di Trento è 
stato inaugurato dì questi giorni un 
nuovo sentiero, contrassegnato col 
numero 465, che conduce dal Tonale 
al rifugio Denza, situato ai piedi del­
la Presanella, in una posizione Incan­
tevole. Gli escursionisti godranno lun­
go tutto il percorso la vista dì pano­
rami superbi e troveranno nel rifu­
gio Denza, ottimamente attezzato, 
tutto l'occorrente per un salutare ri­
storo. 

Guido Rey insignito della Croce 
della legion d'Onore 

« Il 19 agosto è stata consegnata a 
Guido Rey in riconoscimento delle 
sue benemerenze alpinistiche e let­
terarie, la Croce della Legion d'O­
nore francese. L'intima cerimonia 
si è svolta con semplicità monta­
nara nella rustica villetta che il 
poeta del Cervino .n è fatta costrui­
re nella conca del Breuil, al co­
spetto della grande montagna che 
è stata l'ideale del valente alpini­
sta. Pochi intimi e vecchi amici 
hanno assistito alla consegna, fat­
ta da alcuni membri del Club Al­
pino e del Club Alpino Accademi­
co francese. 

La notizia ha suscitato il plauso 
della popolazione di 'Valtournan­
che. alla qlale la simpatica figura 
di Guido Retj è oltremodo familia­
re. La cerimonia è stata un'intima 
rievocazione delle grandi imprese 
svolte sul Cervino e degli innume-

V A R I E 
Una croce monumentale sul Pizzo 

Badile (Valcamonica). — Per inizia­
tiva della Sezione camuna dell'A.N.A. 
suUa vetta del Pizzo Badile (m. 1435) 
è stata inaugurata il 19 scorso una 
grande croce commemorativa dedi­
cata ai caduti della Valle. Un gruppo 
di 72 escursionisti hanno raggiunto 
in quattro cordate, condotti da una 
guida del CA.I. la vetta agli ordini 
del capitano Giambattista Belotti e 
del podestà di Cimbergo. Insieme al­
la croce in acciaio inossidabile, of­
ferta dalla Elettrometallurgica Selva 
di Valcamonica, è stata innalzata 
una grandissima bandiera tricolore, 
dono della signora De Toni. 

Una cappella al rifugio HIarinelll. 
— A cura della Sezione di Sondrio 
del C.A.I., di fronte al rifugio Ma­
rinelli, situato nel gruppo del Ber­
nina, a 2880 metri, è stata costruita 
una piccola cappella. Alla cerimonia 
dell'inaugurazione, avvenuta il 19 
scorso, convennero le autorità della 
zona, molti soci del C.A.I. valtelli-
nese, 1 partecipanti all'attendamento 
sezionale di Desio nonché numerosi 
alpinisti e guide. 

'Era pure presente il sacerdote don 
Pioltelli, che alcuni giorni fa fu pro­
tagonista di una disavventura alpi­
nistica essendo rimasto per ben qua­
rantotto ore ;in un crepaccio, dove 
purtroppo sarebbe perito se una co­
mitiva di montanari non avesse udi­
to i suoi richiami di soccorso. Il suo 
salvataggio avvenne in circostanze 
drammatiche e don Pioltelli, in un 
discorso tenuto durante la cerimonia 
dell'inaugur.-izione di questa cappel­
la, non esitò a dire che fu questo 11 
primo miracolo operato dal Croce-
tisso che il CJA.I. di Sondrio ha vo- . 
luto qui collocare. 

Sulla vetta del Monte Colla (Cusio) 
alla presenza del segretario federa­
le di Novara e di altre personalità, 
è stata inaugurata il 19 scorso una 
croce di ferro alta quattro metri, co-
stniita nelle 'ore di riposo dalla Se­
zione escursionisti del Dopolavoro 
di Chisinallo e ded.icata ai gloriosi 
caduti per la Patria. 

L'esDiorazione della « Scondurava », 
il noto abisso che si anre sopra un 
versante del Campo dei Fiori (Vare­
se) a 830 metri d'altezza, che doveva 
essere ripresa domani dagli speleolo­
gi dei GruTDpi Grotte del C.A.I. di Mi-
•lano. Desio. Como e Varese, è stata, 
a causa del maltempo, rinviata al 9 
corrente. 

ST. MORITZ ALBERGO - RISTORANTE 
O E: F9 N A S O O IM I 

Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento cen­
trale. Cucina italiana di primissimo ordine. Ristorante Bar. Prezzi modici. Concerti. 

Garage, Prezzo di penensio Fr. l i . 

Centro delie più belle e-
scurslonl di montagna -
Alberghi di ogni catego­
ria - Prezzi ridottissimi -
Riduzioni ferroviarie del 

3 0 e dei 45 per cento - Facilitazioni per passaporti. 
Informatevi presso 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
ROMA - Corso UMBERTO Ang. Via CONVERTITE 

MILANO 
Via Camperio, 9 

SVIZZERA 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosìfone 

Stazione dì servizio 
Rifornimenti 
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C L U B A L P I N O I T A L I A N O 
Sezione di Roma 

L'imminenza del nuovo anno spor­
tivo rende d'attualità una raccoman­
dazione che p«r quanto riipetuta infi­
nite volte non ha avuto finora quel 
successo che logicamente avrebbe do­
vuto avere. Si tratta di quella pro­
paganda individuale e^fificacisslma 
che ciascun igocio ipuò compiere in 
mille circostanze nel cerchio della 
sua parentela e delle Sue conoscenze. 
Si è fatto assai di frequente il con­
fronto mortificante dello sviluppo del 
Club Alpino nelle varie nazioni e si 
è giustamente notato che il nostro 
paese, per eccellenza alpino, non ha 
per numero, se non certamente per 
qualità, quell'esercito di alpinisti che 
altri possono vantare. iNon occorre 
più insistere sull'esperienza Jfatta nel­
la grande guerra in cui il più mode­
sto fante s'improvvisò con sforzo 
eroico un eccellente alpinista, per di­
mostrare ancora una volta la neces­
sità assoluta per l'italiano di trovare 
sulla montagna il suo ambiente na­
turale. iNè si deve riteneire per oro 
colato l'affermazione di certi empi­
rici 'faciloni che « l'uomo come cam­
mina facilmente in pianura lo posji 
fare anche in montagna ». La monta­
gna chiede dei fedeli che la conosca­
no, l'apprezzino e giustamente la te­
mano. K questo stato di grazia si de­
ve raggiungere e pertfezionare attra­
verso un graduale e razionale sforzo. 

Le direttive del Regime in fatto di 
alpinismo sono esplicite e perentorie: 
la gioventù grande e piccina deve 
guardare alla montagna come scuo­
la d'ardimento e di salute. E provvi­
denze d'ogni specie sono state esco­
gitate perchè il pieno successo arri­
da anche'in questo settore di vita ita­
liana. L'inquadramento totalitario 
degli universitari nei G.U.F. è la rea­
lizzazione pratica del precètto fasci­
sta. Ma ancora vi sono dei pigri, de­
gli indifferenti e degli illusi. Su que­
sti deve agire la spinta persuasiva de' 
buon alpinista che nella sua passio­
ne trova argomenti e dimostrazioni 
che il più delle volte finiscono per 
raggiungere il segno. Tutto questo lo 
eanno molti dei nostri Soci beneme­
riti veramente di questa propaganda 
silenziosa ed efficacissima. Vorrem­
mo solo che questo esempio fosse se­
guito da tutti con gli effetti che l'ot­
timo nostro Bacchiani fervidamente 
vagheggiava nei suoi « borbottini » 
emarginati con profusione nello 
scomparso nostro Bollettino mensile. 

Assltorazlone oiligatoria iolottUDl alpiolstitt 
Già in altro numero di questo gior-

naie denuno notizia della nuova 
provvidenza escogitata dal C.O.N.I. 
per assicurare un'efficace assistenza 
agli atleti in genere nel caso depre­
cato d'infortunio occorso nell'eserci­
zio della loro attività. Demmo per 
sommi capi gli estremi del nuovo 
contratto ed oggi vogliamo completa­
re l'argomento con le disposizioni de­
finitive emanate in proposito dalla 
nostra Sede Centrale. Per dieci anni 

un contratto collettivo d'assicurazio­
ne, non obbligatoirlo per i singoli, 
regolò questa materia per gli iscrit­
ti al C.A.I.; però il favore ch'ebbe, 
per quanto dotato di condizioni assai 
buone, fu assai limitato, tanto che 
non fu possibile il rinnovo alla sua 
scadenza per rifiuto da parte della 
soBietà assicuratrice. Data l'importan. 
za di questa provvidenza si aPPlicò 11 
principio basilare dell'assicurazione 
moderna ossia l'obbligatorietà totali­
taria d'assicurazione, in dipendenza 
di ciò la Sede Centrale ha stabilite 
con precisione e larghezza le condi-
Kionl perchè 11 sinistro sia considera­
to risarcibile ed ha altresì fissata la 
quota d'assicurazione in L. 5 indi­
stintamente per tutte le categorie dei 
Soci, esclusi i Guf aggregati. La quo­
ta viene ritirata all'atto del tessera­
mento e dal versamento di questa 
decorre il diritto alla protezione as­
sicuratrice. L'aggravio economico è 
tenue e scompare affatto se si consi­
derano i benefici che se ne trarranno 
oggi che la frequenza della monta­
gna è in continuo fortunato aumen. 
to. Col tesseramento dell'anno XIII 
avranno effetto le nuove disposizioni 
dettagliatamente esposte nella Rivi­
sta d'imminente uscita « sulla quale 
richiamiamo l'attenzione dei Soci. 

Rifugio alla Forcella]Val Fredda 
La consorella Sezione di Bolzano ci 

comunica che il rifugio alla Forcel­
la Val Fredda sarà • quanto prima 
messo in piena efficienza inquanto-
chè il relativo progetto di assesta­
mento è già all'aipprovazione delle 
Competenti Autorità.' Ciò in risposta 
a chiarimenti richiesti da Soci e per 
norma di tutti coloro che intendesse­
ro visitare questo rifugio. 

Pubblicazioni e materiali in vendita 
Presso la nostra segreteria sono in 

vehdita le seguenti pubblicazioni e ma­
teriali : 

E. ABBATE - Guida d'Abruzzo, L. 25. 
E. ABBATE - Guida d«lla Provincia di 

Roma, CI-II volume) L. 50. 
E. ABBATE - Guida a l Gran Sasso d'I­

talia, II. 3. 
O. BBIZIO - Guida del Gruppo delle Ve­

drette Giganti, L, 2. 
Guida dei Parco Nazionale d'Abruzzo, 

L. 6. 
S. DOGLIANI - Monti di Sardegna, L. 3. 
Gruppo <lel Monte Velino, L. 1. 
T. TITTONI - ;La geologia dei vulcani 

romani, L. 0,50. 
Annuario della Sezione di Roma Anni 

1886-1888-91 al Voi. L. 0,50. 
iBollettino del Club Alpino, Anno 192S, 

L. 2. 
Pubblicazioni in deposito: 
GA.I.-T.O.I. . Guida dei Monti d'Italia, 

Alpi Marittime, L. 18. 
V. rkOUQAN-A.MARTJSSI - Gruppo del 

Montasio, II. 5. 
A. DAVEEIO • Guida del Bacino del-

l'Hohsand, L. 6. 

Cervino, la piccozza, per ideale 
consacrazione alla montagna della 
memoria del loro compagno. 

La figura di Antonio Maquignaz 
veniva quindi commemorata con 
semplicità montanara dall'avvoca­
to Giussam che ha terminato il suo 
dire con un significativo ammoni­
mento : e cioè che la antica saggez­
za delle guide deve essere presa 
in seria considerazione dai giovani, 
specie da quelli che ritengono di 
potersi avventurare nella monta­
gna, sfidare la sua misteriosa por 
tenza, senza una adeguata prepa­
razione fisica e spirituale. 

Antonio Maquignaz, nato del 
4869 a Valtournanche ed ivi morto 
nelVinvemo del 4920 per uno scia­
gurato incidente di caccia, nipote 
di Jean Joseph, fratello di Da'niel, 
cugino di Ange Maquignaz, fu gui­
da di singolare valore, per felicita 
di intuito, per ardimentosa perti­
nacia, per avveduta saviezza. CM 
lo ebbe compagno in salite alpine, 
lo eUbe amico. Il suo libretto di 
guida reca i più bei nomi dell'alpi-
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Ringraziamenti 
Molti nostri camerata ci ha»no inviati 

saluti dalle località alpine ove soggior­
nano. A tutti ricambiamo affettuosi salu­
ti per il gentile ricordo. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALALLERIA SUBALPINA 

SD[[esso del l 
La intensa attività alpinistica 

La piccola casetta alpestre vive ora 
solitaria nella maestosità della mon­
tagna al cospetto del poderoso mas­
siccio del Monte Bianco. Il tricolore 
che per oltre un mese ha garrito fe­
stoso al vento salutando vittorie e 
conquiste è sceso dai pennone mentre 
la gaia città di tela, surta d'incanto 
per dare vita e dorza. è lentamente 
sparita dopo aver mirabilmente assol­
to il compito dell'ospitalità. II nume­
roso concorso di alpinisti che ha sor­
passato 11 massimo previsto, l'affet­
tuoso ed entusiastico plauso dei cam-
peggianti per tutti i settori organiz­
zativi sono il miglior premio per gli 
infaticabili componenti la Commissio­
ne Campeggio e per gli stretti colla­
boratori elle hanno saputo assicurare 
ai Consoci ed agli innaimorati della 
montagna un soggiorno indimentica­
bile. 

Meraviglioso successo dunque che è 
pure semplice e degna celehrazione 
del decennale dei Campeggi Ugetini 
che gli scalatori hanno voluto mag­
giormente gloriflcaire con una inten­
sa attività alpinistica che ha destato 
ammirazione e plauso. 

In queste brevi note di tacquino 
vorremmo citare i nomi degli amicis­
simi Consoci che rubando il tempo al 
tempo hanno contribuito validamente 
al successo di questa importante 
manifestazione sociale. Il loro carat­
tere di taciturni e modesti lavoratori 
ci vieta di scrivere i nomi che i par­
tecipanti al Campeggio -hanno in cuo­
re perchè legati ad atti di squisita 
cordialità alpinistica che il vivere in 
collettività, tra la rude austerità del­
la montagna, ne è logica conseguen­
za. Il grande amore per la gloriosa 
sigla sociale, la perfetta armonia che 
regna tra i giovani e vecchi ugetini 
hanno improntato l'ambiente dei 
Campeggi Uget di una squisita fami­
gliarità dove i numerosi partecipan­
ti non ugetini si trovano in un am­
biente ideale che è il migliore inci­
tamento per dare alla Uget dei nuovi 
soci e creare alla montagna nuovi 
proseliti. 

Legati al nodo della corda amica 
hanno marciato vecchi e giovani al­
pinisti <( simboli di esperienza e di 
pulsante audacia », verso le cime 
svettanti e mentre attendiamo per la 
pubblicazione le relazioni deltagJiate 
diamo l'elenco delle principali ascen­
sioni compiute dal partecipanti al 
Campeggio : 
Bnignaeo, Lupo, Matis—- Dente del Gi­

gante m. 4014. 
Marocchino, Eeynottl, Strocchi, Actis Mar­

cella, Ciri Elice — Monte Bianco m. 4807. 
Opertl, Genero Maria — Mtìnte Bianco 

m. 4807. 
Bosco, Pramaggìore -- Aig. Moire de Peu-

térey m. 3773. 
Colombo, Lami, Bissone — Monte Bianco 

m. 4807. 
Granaglia. Lupo -^ Aig. NOire de Peuté-

rey m. 3773. 
Celoria, Maino — Aig, NOire de Peutérey 

m. 3773. 
Cicogna, Mussa, Tribolo — Ddme de Mia-

ge m. 3688. 
Cicogna, Mussa, Tribolo — Monte Bianco 

m. 4807.— 
Bosco, Celoria, Pramaggiore — Grandes 

Jorasses m. 4206. 
Cicogna, Galli, Mussa, Tribolo — Grandes 

Jorasses m. 4206. 
Farittone, Massazza, Eeynotti — Aig. Noi-

re de Peutérey m. 3773. ' 
Oatlli, Beynotti — Dente del Gigante m. 

4014. 
Numerose comitive Ugetlne hanno visi­

tato 1 principali rifugi della importante 
catena del Monte Bianco. 

C O M U N I C A T I 
Quote sociali. — Malgrado si sia auJl'ul-

timo scorcio dell'anno sportivo alcuni 
Soci non sono ancora in regola con il 
pagamento della quota sociale. E' ora­
mai tempo di decidersi a compiere «me­
sto ilieve dovere che non dovrebbe essere 
sollecitato. 

Culla, — La nascita di u^a bella bam­
bina ha aJlietato la casa del consocio si­
gnor Carlo Trappo. Al carissimo conso­
cio, alla sua gentile aignora ed alla pic-
coQa « Giselda » i migliori auguri e feli­
citazioni. 

Guida dei Monti d'Italia. — Comunichia­
mo ai Soci che abbiamo solo piti poche 
copie della Guida dei Monti d'Italia ri­
flettenti le Alpi Marittime ed invitiamo i 

Gita in programma 
16 Settembre: Rocche di Miglia (m. 

2742) Valle Stretta. 
30 Settembre : Monte Ciarneva i{metri 

M30) Valle d'Ala, 
81 Ottobre : Cordata Ugetina. Località 

da destinarsi. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione UCET 

UNIONE ALPINISTI "UGET, . 
nuova Sede Sociale: 

TORINO - Piazza Castello - Galleria Subalpina 
(Piano nobile) 

UGETINI! 
\cquistando presso la Segreteria 
i Buoni-Oblazione Pro Nuova Se­
de, h. 5, contrilbuirete validamen­
te per la messa a punto della 
nuova Sede e concorrerete alla 
estrazione-premio del quadro ad 
olio « Mattino », Monte Bianco 
dalla Val 'Ferret, di Angelo A-
ibrate gentilmente offerto dall'Au-

Soci che vogliono aoauistare questo pri­
mo volume della magnifica collana della 
nuova guida ad affrettarsi a ritirare il 
libro, tenendo presente che per te copie 
disponibili il prezzo è fissato in L. 10, 
mentre per le successive il prezzo sarà 
quello di copertina, cioè L. 18. 

Fotografie X Campeggio, — 6i invitano 
i Soci fotografi, che hanno partecipato al 
X Cami>eggio Uget in Val Veni, a voler 
rimettere alla Direzione le migliori foto­
grafie della vita al campeggio nonché 
delle ascensioni effettuate. Dette fotogra­
fie, catalogate in apposito allbum, saranno 
un buon ricordo del magnifico successo 
del X Campeggio ugetino. 

Mentre la supremazia delle gui­
de alpine italiane corre una nuova 
volta le vie del mondo, coronata 
da un 'aureola sempre più rifulgen­
te di gloria per la pagina veramen­
te meravigliosa scritta dalle guide 
del Cervino con il loro sipirito di 
sacriflcio e con la loro audacia, un 
semplice ed austero ri to, compiuto­
si il 26 scorso a ValtournancBe, ha 
consacrato alla storia un dégno fi­
glio della grande montagna : Anto­
nio Maquignaz. Per iniziativa di 
amici alpinisti, fra cui Guido Rey, 
e delle guide di Valtournanche e 
col concorso della sede centrale 
del Club alpino italiano e delle sue 
sezioni di 'Milano e di Torino, nella 
piazzetta tìelfa chiesa è stata mu­
ra ta una lapide marmorea recante 
la effige di Maquignaz, opera dello 
scultore senatore Edoardo Rubino 
e una nobile epigrafe dettata da 
Guido Rey. 

Alla inaugurazione assistevano il 
sen. De Capitani d'Arzago, Guido 
Rey, l'avv. Camillo Giussani e nu­
merose al tre personalità del mon­
do alpinistico. Erano inoltre pre­
senti le autorità locali, fascisti, 
giovani fascisti, balilla e numerosi 
escursionisti e valligiani. Tutte le 

guide di VaJtouminche, con corda 
ad armacollo e piccozza, facevano 
scorta d'onore alla lapide, ricoper­
ta da u n drappo tricolore. Dopo la 
benedizione, il figlio della guida 
scomparsa saliva a togliere il tri­
colore mentre le guide elevavano 
in aitò, verso la maestosità del 

nismo europeo: da Mackenzie a Go-
nella, a Ugo De Amicis; da Kugy 
a Vaccarone a Corrà; da Giotto 
Dainelli a Guido, Bey. a Whymper. 
Innumeri le sue salite sulle Alpi i-
taliane. Svizzere e Francesi; note­
voli le sue prime ascensioni o per 
vie nuove (fu, tra V altro, jcon Gui­
do Rey nella prima salita al Cer­
vino di Fiirggen). Salì, nell'Ameri­
ca del Sud, l'Aconcagua, il Ser-
miento, altre cime nella Terra del 
Fuoco. Nel 4897 accompagnò S. A. 
R. il Duca degli Abruzzi nella con­
quista del S. Elia all'Alaska; e il 
certificato rilasciatogli allora dal 
Principe si chiude con queste pa­
role: " Volonteroso, robustissimo 
intelligente ed educato, lo' racco­
mando agli alpinisti per spedizioni 
come questa, soprattutto voi se la 
montagna presenta passi difficih' 
di roccia da superare ". 
, Il suo volto, gagliardo ed flrguto 
insieme, sì riaffaccia ora, ravviva­
to in bronzo dall'arte geniale deUo 
scultore Rubino, sulla Piazzetta 
della Parrocchiale dì Valtournan­
che, a ricordare, fra l'altre imma­
gini di colleghi scomparsi, le glorie 
di un tempo, a segnare ai giovani 
colleghi la via del dovere e della 
vittoria nell'arte loro fatta di sa­
viezza, di coraggio e di fed'eltà. 

Poiemiciiena sulla rresoiana 
I l pa re re d e l l ' i n g . Caccia 

' Prima ancora di venire a conoscen­
za dell'invito da noi rivolto pubMl-
càmente per conto del dott. Paini, 
sul numero del 16 agosto, riguardo 
la prima salita jiella parele sud del­
la Presolana, l'ing. Giovanni Caccia 
(socio deille Sezioni di Bergamo e di 
Milano del C.A.I., nonché dell'» Ac­
cademico »), ci ha inviato, in data 
13 agosto, la seguente nota, premet­
tendo che la salita slessa ha causa­
to l'inizio di una polemica sui gior­
nali bergamaschi circa la priorità del 
percorso e desiderando dire una pa­
rola in argomenio sul nostro « sim­
patico ed apprezzato periodico » : 

ti Ho letto su uno degli ultimi nu­
meri la notizia di una prima scalata 
compiuta da una cordata di alpini­
sti bergamaschi al secondo spìgolo 
a sinistra del canale Salvadori, sul 
versante Sud della Punta Cerdrale 
della Presolana, con arrivo alla "Ci­
ma del Prato". 

li L'annuncio di questa ' salita ha 
provocato una vivace polermca da 
parte dell'amico Paini sui giornali 
cittadini, rivendicando egli la priori­
tà del percorso, compiuto, con altri 
compagni, nel settembre del 1932; es­
sendo chiamato direttamente in cau­
sa, ritengo opportuno precisare alcu­
ni punti della contestazione in cor­
so. E' da premettere che l'avvenu­
to battesimo di una nuova cima del­
la Presolana (Cima del Prato), con 
relativa quota, è cos^a contraria a 
tutte le regole dell'alpinismo che... 
vorrebbe essere esplorativo.., {esisto­
no al proposito norme nreeise, ed è 
stata creata apposita Commissione per 
la toponomastica, in seno al C.A.I.); 
mentre d'altra parte la,cima in que­
stione non è altra che un tratto er­
boso della frastagliata cresta che uni-
sce le Punte Centrale ed Occidentale 
della Presolana, e non presenta nem­
meno lontanamente caratteristiche 
che possano elevarla al rango al 
quale la si vorrebbe assegnare; tan­
toché nell'uso comune dei numerosi 
pereorritori di detta cresta viene chia­
mato abitualmente "prato", essendo 
il tratto più facile e noioso di tutto 
l'itinerario. 

Quindi si deve parlare di "salita 
per il secondo spigolo a ovest del 
canale Salvadori, alla cresta, fra le 
due Punte Centrale ed Occidentale 
della Presolana". 

« Riguardo alla priorità della sa­
lita, ricordo aver percorso tale setto­
re del versante sud, nei luglio del 
1925, in gita esplorativa con l'amico 
Previtali Gerolamo : non posso ora 
precisare esattamente i particolari del 
nostro itinerario, anche perché, colti 
a metà percorso da tempo umido e 
nebbioso, non potemmo rilevare mol­
ti punti di riferimento. Sarei grato 
ai coUeghi bergamaschi se volessero 
precisare i dettagli della loro salita. 
Specialmente per quanto riguarda il 
punto d'attacco e l'arrivo in cresta. 
Nel 1925 noi giungemmo direttamen­
te sulla elevazione rocciosa che limita 
ad est il pendio erboso detta "pra­
to", dopo una salita interessante svol­
tasi in buona parte su spigolo. Ri­
tengo la salita Paini-Oprandi effet­
tuata più ad ovest, con arrivo di­
retto ai pendii erbosi del "prato". 

Al canipeDgio del TourlnD 
si è fatto deiralpìnismo 

Per quanto riguarda « Lo Scarpo­
ne », rimane la nota pubblicata, 11 
16 scorso, contenuta in termini più 
che cortesi per gli eventuali contrad­
ditori. Le spiegazioni dell'ing. Cac­
cia sono iinleressàntl, però Ha discus­
sione è libera per altri eventuali opi­
nanti. -

Si son leviate ieri le tende del 
Campeggio del Touring Club ita­
liano, piantate a l rifugio Dux (m. 
2264) in Val (Martello,. campeggio 
che è stato 11 più alto -di tutte le 
tredici edizioni di questa simpati­
ca attività del nostro massimo so­
dalizio turistico. F r a tutte le or­
ganizzazioni consimili, sorte come 
funghi, In questi ultimi tempi, 
quella del Touring detiene sicura­
mente il primato, per la perfezio­
ne d&gìi impianti, la lunga tra­
dizione e la felice scelta della lo­
calità. V';:,,' •; , •;•••; '., 

In proposito è d a notare come 
tali campeggi Vadano sempre più 
orientandosi verso l'Alpinismo • nel 
senso classico della definizióne. 
Un rapido sguardo alle passate 
edizioni ne dà 'un ' idea: la pr ima 
venne at tuata nel 1922 In VaJ 
Contrin, ai piedi della Marmola-
da; nel l 'anno, successivo alla Con­
ca di By (Aosta), indi, nel '24, a 
Postumia, poi si r i t o m a alle val­
late alpine: vai Fiorentina (Bel­
luno), vai Malenco (Sondrio), vai 
di Rhgmes (Aosta), nella' Sila, nel 
gruppo del Catinaccio (Val di Fajs-
sa) per venire,, j ièl 1930, al Grup­
po di Brenta, nel '31 al Passo di 
Lavardet i(Camia), nel '32 a i Pla­
ni di Tivo (Gran Sasso d'Italia); 
l 'anno scorso al Gran Paradiso 
tValsavaranohè) e finalmente, nel 
luglio-agosto corrente, al Dux, 
nel gruppo Cevedale-Ortles; ad 
un'alti tùdine, cioè, di 264 metri. 

Che l'indirizzo dato riscuota il 
più •vivo consenso è dimostrato 
dalle cifre: dei partecipanti, ; ma 
non bisogna dimenticare l 'altro 
importante coefficiente del succes­
so, costituito dalla poderosa e 
perfetta organizzazione, curata si­
gnorilmente fin nei più minuti 
dettagli logistici, che vanno dal­
l'impianto autònomo di produzio­
ne di energia elettrica per l'Illu­
minazione, alla ibustina degli stuz­
zicadenti... : 

Il campéggio testò finito è stato 
diviso in quattro turni , iniziati il 
23 luglio e terminati al 31 agosto. 
AI primo parteciparono 91 perso­
ne, al secondo 148, al terzo 103 ed 
al quarto ve ne ' sono state 70; un 
totaie di 412 catopeggianti, prove­
nienti da tutte le regioni d'Italia. 
La partecipazioiie intemazionale è 
pure stata notevole: oltre alla co­
mitiva di 38 olandesi giunti col 
quarto turno, si registrano prove­
nienze dal la Svizzera, dalla Fran­
cia e perfino dalla Tunisia e •dal­
l'Algeria. 

Ciascuno era libero di fare quel­
lo che voleva, al campeggio, os­
servando naturalmente l 'orario 
dei pasti e quello del «(silenzio», 
ma pochi si son dat i alla contem­
plazione nirvanioa... La maggio­
ranza preferiva l à Vita attiva del­
le escursioni e delle gite alpini­
stiche. Per 1 dimostrarlo, stralcia­
mo dal bilancioidei primi tre tur­
ni le infomiazioni relative alle gi­
te «ufficiali», organizzate, cioè, 
dalla Direzione del campeggio : il 
Monte Muta (m, 2912) venne rag­
giunto da una comitiva di 44 per­
sone, le Alti di Vertana (m. 3036) 
da 96 persone in due gite, il Pas ­
so Madriccio (m. 3123) e rifugio 
Città di Milano: (m. 2624) da 37, 
la Pun ta Beltovò (m. 3324) da 17, 
il Gran Zebrù (m. 3850) da 21, le 
Cime Venezie (una' d i m. 3385, l'al­
t ra di m. 3368 e la terza di metri 
3356) u n a volta da 32 persone, una 
seconda da 43 e una terza, il 16 
agosto, da una teomitiva di 60 al­
pinisti, con. Un totale di 135 par­
tecipanti. La vetta del Cevedale 
(m. 3378) in programma per tutti 
i turni , fu scalata il 29 luglio da 
74 campeggianti, i l 9 agosto da 
66 ed il 18 agósto da 50 : totale 
190. La Punta del Lago Gelato 
(3192) fu mèta di due escursioni a 
cui parteciparono rispettivamente 
36 e 60 campeggianti; 58 escursio­
nisti si recarono al rifugio Payer 
(m. 3020) il 6 agosto e 10 intra-
preeero a Ferragosto, in condizio­
ni di tempo tutt 'ai tro che ideali, 
la interessante salita alla Thur-
vvieser (m. 3652). Infine la massi­
ma vetta del Gruppo, l'Ortles (m, 
3904) venne raggiunta per via nor­
male da una comitiva di 30 per­
sene il 7 agosto, mentre per la 
più diffìcile via Intergrat il giorno 
pr ima venne scalata da una cor­
data di 10 campeggianti. 

Nel ciclo dei. t re turni si ebbe 
un totale di circa 800 partecipanti 
alle escursioni. A questi occorre 
aggiungere tutte le altre imprese 
individuali dei singoli. • • 

Non mancò pod l'attività sciato­
ria di qualcuno che volle pratica­
re Io. sport preferito. in piena esta­
te e fece centrordélle proprie eser­
citazioni la Capaniia Gianni Casa­
ti, d i e offre magnifiche distese 
dalle propaggini del ' Cevedale fino 
alla Vedretta Lunga, con dislivel­
lo di circa mille metri. 
. Sono escluse," dall'elenco fatto, 
lo gite de) quarto turno,i cui ' dati 
non ci sono ancora pervenuti. 

Larghissima è s t a t a la parteci­
pazione .dell'elemento femminile, 
ottimamente rappresentato, e di 
uomini in età avanzata. A questo 
proposito è necessario osservare 
come jn genere non ed trattava di 
alpinisti provetti, tutt 'aitro. In 
qualche caso erano persone che si 
accingevano per la prima volta 
ad ascensioni di u n a certa impor­
tanza. E' in questo la chiave di 
volta del successo d i questo Cam­
peggio: là fiducia che si è saputo 
ispirare nei propri mezzi fisici e 
morali. Vi sarebbe qui da tessere 
l'elogio del Direttore, il rag. Fer­
rante Fantoni Modena, simpatica 
figura di organizzatore e coman­
dante dalla classica « mano di fer­
ro coi guanti di velluto», ufficiale 
degli .Alpini ed alpinista appas­
sionato e provetto ohe coU'esem-
plo e le parole più persuasive ha 
saputo rincuorare i timorosi, gli 
incerti, suscitare nuove energie 
nel p iù stanchi, dando a ciascuno 
la percezione delle proprie possi­
bilità. Tutte le gite ufficiali ven­
nero d a lui guidate con un'attivi­
tà . inàtancajbìle e, grazie anche 
alla perfetta disciplina che ani­

mava tu t t i . gli escursionisti, si 
svolsero tutte con la massima re­
golarità, anche quando condizio­
ni di tempo " e circostanze speciali 
avrebbero potuto giustificare qual­
che sbandamento. 

II rag. Fantoni Modena ha rico­
nosciuto che. non vi è stato turno 
in cui non si riscontrasse una 
nota di "vivace dinamismo è. l'at­
tuale campeggiò è da annoverarsi 
fra i meglio riuscit i . . 

E' interessante osservare il gra­
duale sviluppo di quésta-att ività : 
dalle gite più facili si è passati 
ad ascensioni di carattere alpini­
stico. E' sopratutto confortante 
constatare come si sia mantenuta 
fra i campeggianti una disciplina 
costante, un po' rigida ma oppor­
tuna perchè porta al risultati più 
lusinghieri, nonostante l'eteroge­
neità della massa e l'inclemenza 
del tempo. 

Non si è verificato nessuno di 
quegli inconvenienti che purtrop­
po si lamentano qualche vòlta, 
frutto della indisciplina alpinisti­
ca. L a . disciplina della' gioventù 
che vuol conquistare l e ' ve t t e da 
sola si' è potuta -anche" «onstatare-
nella collettività d i n n campeggio. 
L'amore della montagna ha pro­
dotto questo miracolo, ha fatto sì 
che nessuno indietreggiasse nep­
pure dinanzi alla tormenta. -

Tutte queste constatazioni han­
no già indotto 1 dirigenti del Tou­
ring a proparare pel prossimo 
anno un altro campeggio in alta 
montagna, pur non essendo in 
grado ancora di precisarne la lo­
calità. Comunque sarà, certamente 
u n a zona fra le meno. conosciute 
dagli alpinisti e dai turisti italia­
ni. Si a t tuerà così in pieno quella 
che costituisce la direttiva princi­
pale del nostro massimo sodalizio 
turistico : far conoscere le zone 
meno note, non trascurandone il 
Iato alpinistico. E non vi è dub­
bio che il 14° Campeggio registre­
rà risultati ancor più lusinghieri. 
Ne fanno affidamento, oltre il fer­
mo proposito del suo direttore, 
anche le qualità dei collaboratori, 
tutti provati e fedeli e specialmen­
te i componenti l a commissione lo­
gistica, con a capò il cav. Zanoc-
co. iSi t ra t ta di persone che da 
anni si dedicano volontariamente 
a quest'opera che in qualche caso 
comporta funzioni anche umili : la 
cucina, i^ rifornimenti, ecc. Perso­
ne che meritano tutte una partico­
lare considerazione anche pel fat­
to che pagano la loro quota di i-
scrizione come gli altri e che con­
tinuamente si studiano di miglio­
rare l'organizzazione. 

Gaspare Pasini 

Il custode della capanna Dux, del 
C.A.I. di Milano, signor Carlo Hafele, 
non ha mancato di coadiuvare ili rag. 
Fantoni Modena, dircltore del cam­
peggio. Sappiamo che un ingente 
quantitativo di' legname rimarrà in 
posto presso 11 custode per possibili 
lavori di sistemazione al Rifugio. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

La marcia a pattuglie in montagna 
Il 16 corrente si svolgerà la marcia 

a pattuglie in montagna, organizzata 
dalla Delegazione della II Zona della 
F.I.E., la manifestazione che si ripete 
annualmente da vari anni ed alla 
quale ha sempre arriso . il migliore 
successo. 

L'itinerario é stato scelto sui mon­
ti di Lecco. [La manifestazione riuni­
rà parecchie centinaia di escursioni 
sti ed avrà quindi una certa risonan­
za perché non soltanto i camerati 
lombardi, ma anche quelli liguri 
(compresi nella II Zona) avranno mo­
do di conoscere la bella plaga lec-
chese. ' 

PICCOLA POSTA 
O. A, 0,, Como, — Dai nostri registri e 

faaccttari risulta che Vi epediamo una 
sola copia al n. 106. Ad ogni modo, per 
maggiori «chiarimenti favorite • Inviarci 
la fascetta della copia indirizzata in 
via Milano n. lOO. 

Direttole responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. H. E. 
•Milano - Via Settala. 22 

TUTTO PER LA MONTAGNA 
ViaMilanolSB 

ROMA 
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TUTTO PER GLI SPORTS INVERNALI 
SARTORIA SPORTIVA MILITARE-CIVILE 

P. I.A.V.E. 
Telef. 41.590 - 484.694 
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ALBERGO 

"AQUILA NERA.. 
Fulgenzio Hafele, MORTER (Siiandro) 

m e t r i ,700 

Soggiorno Incantevole e t ranqui l lo 
In vicinanza di Merano, Gite nel­

l 'Alta Val Venosta. 

Pens ione l i re 1 8 g iorna l iere . 
T r a t t a m e n t o a b b o n d a n t e . C u -

ra de l l 'uva e d e l la t te . 

SEDE 
L A N Z O 
D ' INTELVI 
(COMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & G. 
Tia ConiervatOTio 2! 

M I L A N O SAIL 
SCIONIX 
RIDUCE « M E T t U FAUCI DEUO SGIITORE 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

R O N D A T O N E L I G O © 

MiLllNO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 
3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 H R D I N I : lo a v r e t e s e m p r e t resco di-
1^ sce l t a e av re t e il van t agg io del la 
precedenza pe r lo Sv i luppo e la S t a m p a 
sul m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t r o v e ' 

n d a t e da 6 A R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le vos t r e ; 

Lastre e Pellicole 
, , A v r e t e l a v o r o perfet to 

" è a p rèzzo c o n v e n i e n t e ' 

icordate !.... 

enRDiNi 
solo e H R D I N I 

p u ò . c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto­
grafici ' . . . . ,, 

opo a v e r p r o v a t o 6 A R D I N I , di telo *ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
C A R D I N I s i r i m a n e s e m p r e soddi­
sfat t i 

l avor i di C A R D I N I sono t ecn icamente 
perfet t i . Sono esegui t i ne l le migliori 
ca r te e..... si consei-vàno e t e r n a m e n t e 

on ci c rede te ? " 
PROVA TE e • '•• • 

lo VEDRETE 

n s o m m a , so lo così v i conv ince re te che 

per il m a t e r i a l e ga r an t i t o e lavoro per­

fetto n o n c ' è che C A R D I N I , solo 

C A R D I N I , s empre da C A R D I N I 
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